AN

)
9,

WO paleEiBay -

=]

‘SIQUUIBHSS )X DIA

JaquUUINU UoNooyiUSP| Xo| - [AjDY) SWoy £ 8100 - 14vdIIN C

L8S0 LBFEGLS

Ui Ui passgsiBal uoyo|oossy -

(=]

jofia| D sD WOy Jo aInoaald

(=]

L0Z/vEe L u Ay

/

W 7S
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C OUNZCIIL

Ref.:149 /2019 Rome, 4 June 2019

English (click here)
Francais (cliquez ici)

Espafiol (haga click aqui)

Italiano (clicca qui)

EAAnvikn (kALk €6w)

Hrvatski (kliknite ovdije)

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (ltaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.65.21.1

27
+39 06.60.51.32.59 F

Co-funded by the European Union



wo i
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

Prot.: 149/2019 Roma, 4 giugno 2019

Verbale del Gruppo di Lavoro 1 (GL1)
Sala riunioni Instituto Andaluz del Deporte (IAD)
Avda. Santa Rosa de Lima n. 5, Malaga
10 aprile 2019

Presenti: vedi foglio presenze in allegato
Documenti in allegato: Slides di George Triantaphyllidis (PhD) e Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Il coordinatore Gian Ludovico Ceccaroni apre i lavori dando il benvenuto alle amministrazioni presenti e ai
rappresentanti della CE ringraziandoli per la partecipazione. Si procede con |'adozione dell’'odg in merito al
quale viene proposto di anticipare la presentazione di George Triantaphyllidis per poi precedere con i punti
successivi. L’'odg viene approvato all’'unanimita come modificato.

Il verbale della riunione del GL1 tenutasi a Venezia il 19 febbraio 2019 viene approvato all’unanimita.

Il Presidente introduce George Triantaphyllidis sottolineando I'importanza dello studio del ricercatore greco
sull’obbligo di sbarco, che sostanzialmente dimostra quanto il MEDAC aveva gia sostenuto e tentato di
dimostrare scientificamente nel corso della formulazione delle raccomandazioni congiunte precedenti: la non
fattibilita dello sbarco degli scarti.

Triantaphyllidis procede con la presentazione, gia illustrata nell’incontro del progetto “Discardless” tenutosi
a Copenaghen a fine gennaio, sui “Piccoli sbarchi nei porti piccoli. Un caso studio dalla Grecia per I'utilizzo di
catture indesiderate ed inevitabili”. Ricorda che ulteriori informazioni sono disponibili al link riportato nella
presentazione. Sostanzialmente i risultati dello studio supportano I'idea gia espressa in passato dal MEDAC
per cui I'obiettivo principale dovrebbe essere quello di evitare la cattura di potenziali scarti. Inoltre, una delle
criticita del Regolamento CE & che I'obbligo di sbarco riguarda solo quella trentina di specie elencate
nell’allegato Il del Reg. 1967/2006 e non anche tutte le altre. Fa presente che nel corso del progetto sono
state valutate 27 diverse soluzioni. Poiché la Grecia, a causa delle caratteristiche dei suoi numerosi porti
ubicati in tutto lo Stato, costituisce I'esempio piu complicato per la gestione della problematica, e divenuta
un caso studio. La soluzione, che é risultata efficace nelle sue coste, puo essere applicata in qualsiasi altro
paese europeo. Triantaphyllidis conclude il suo intervento facendo presente che il risultato della
trasformazione del prodotto che dovrebbe esser scartato risulta essere economicamente in negativo, e
quindi andrebbe a generare una perdita annua costante.

Il coordinatore ricorda che il risultato & coerente con una ricerca analoga condotta nel 2015 a Chioggia, in
Italia.

Philippe Peronne (CRPMEM Corse) ribadisce ulteriormente la non redditivita di tale attivita ricordando la
raccolta dati che aveva presentato per la Corsica, in cui i collegamenti tra i piccoli porti rendono insostenibili
i costi di trasporto.

All'intervento di Stephan Beaucher (Medreact), che chiede quali quantitativi di scarto sarebbero sufficienti
per rendere I'attivita redditizia, il coordinatore risponde che in realta I'obiettivo del regolamento di base &
quello di ridurre le catture sottotaglia. Triantaphyllidis concorda e sottolinea che una delle maggiori criticita
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dellindustria riguarda proprio l'investimento iniziale, mentre i quantitativi scartati dovranno diminuire
sempre di pil, e quindi non potranno assicurare un quantitativo costante. | tentativi di trasformazione del
prodotto scartato, valutati nello studio, hanno riguardato la produzione di insilati e ora si sta collaborando
con l'istituto greco di farmacia per individuare altri possibili utilizzi. In ogni caso ritiene che ogni entrata che
possa esser generata da questo tipo di attivita dovrebbe essere messa a disposizione dei pescatori, ad
esempio con formulazione di borse di studio per i loro figli.
Mario Vizcarro (FNCCP) ha partecipato all'incontro a Copenaghen e ha notato notevoli differenze tra il
Mediterraneo e I’Atlantico nella gestione degli scarti. Comunica che in Catalogna, la collaborazione tra una
Cofradia e una organizzazione di biologi ha consentito di quantificare gli scarti a seconda del periodo
dell’anno. Comunica che si hanno dubbi sulla possibilita di usare lo scarto per il consumo umano nel caso in
cui sia trasformato. E’ necessario, infatti, trovare la strada per poter utilizzare una fonte proteica cosi
importante. | grafici dimostrano che la sostenibilita economica della vendita dello scarto non dipende tanto
dalla quantita, bensi dal prezzo a cui si riesce a vendere il prodotto.
Rafael Mas (EMPA) ritiene che alle Baleari la problematica sia ancora pit complicata e che i fondi FEAMP
possano costituire un valido supporto iniziale, ma poi le strutture rischierebbero di non poter esser piu
mantenute in funzione.
Triantaphyllidis concorda e ritiene che sia necessario cambiare la mentalita in Mediterraneo: puntare sulla
selettivita, sull’utilizzo di specie che al momento vengono scartate perché di scarso valore economico e sulla
diversificazione delle attivita. In ogni caso ritiene che i pescatori debbano essere parte integrante della
soluzione.
Alessandro Buzzi (WWF) ritiene che le considerazioni e i risultati di Triantaphyllidis siano coerenti con quelli
del progetto Minouw: & necessario puntare alla riduzione degli scarti. In merito a tale considerazione, le
criticita risiedono nel fatto che in Mediterraneo ci saranno sempre gli scarti e che non si puo prevedere la
crescita del business se |'obiettivo € la loro riduzione.
Giuseppe Demicoli (GKTS) sottolinea I'importanza del ritorno sul mercato di specie che ora sono scartate, ma
che in passato venivano consumate.
Kleio Psarrou (PEPMA) ritiene che la ricerca esposta sia molto interessante e che l'intervento gestionale piu
efficace per risolvere la problematica degli scarti sia l'istituzione di aree di nursery.
Antoni Garau Coll (FBCP), concordando con gli interventi precedenti, richiama la necessita di raccogliere
maggiori dati scientifici poiché rigettare il pesce in mare significa restituire la biomassa prelevata,
rendendone cosi possibile il riutilizzo, mentre I'obbligo di sbarco comporta una sottrazione di tale biomassa
in modo definitivo all’ambiente marino.
Giampaolo Buonfiglio interviene per chiarire la distinzione tra scarto di sottotaglia e gli altri scarti. Nel primo
caso, che costituisce solo il 20% o meno dello scarto totale, &€ importante risolvere la problematica a mare
prevenendo le catture sia con interventi di miglioramento delle tecnologie sia nella chiusura delle aree a
maggior concentrazione di giovanili. La possibilita di trasformare gli scarti non pud considerare solo il
sottotaglia perché altrimenti i quantitativi limitati non giustificherebbero I'intervento.
Il coordinatore prosegue i lavori e passa ad altro punto dell’ordine del giorno: I'angolo legislativo, nel quale,
dalla riunione di Venezia, si fa il punto sullo stato di avanzamento dei principali dossier comunitari nell’ambito
della pesca. La presentazione (allegata) illustra pertanto tutte le proposte attualmente in esame a Bruxelles.
Alcuni regolamenti sono in procinto di essere pubblicati, perché approvati definitivamente dai colegislatori:
si tratta delle “misure tecniche”, del piano pluriennale per i demersali nel Mediterraneo occidentale, del
recepimento di raccomandazioni GFCM e del piano di ricostituzione del pesce spada. Informa che il piano
pluriennale per i piccoli pelagici in Adriatico € invece fermo in prima lettura in PE e che probabilmente
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dovrebbe essere ripreso nella prossima legislatura. Il Regolamento sui controlli ha ricevuto gli emendamenti
in PE, ma anch’esso dovra essere rimandato alla prossima legislatura. Infine, il Fondo Europeo per la pesca
dovrebbe essere discusso nel trilogo. In quest’ultimo caso, fa presente che la Commissione aveva proposto
la riduzione del 5% sul fondo complessivo disponibile a causa della Brexit, ma il PE ha sottolineato che i
finanziamenti alla pesca costituiscono percentuali molto limitate rispetto ad altre tipologie di sostegno
economico e ha proposto un aumento del 10%, anche considerando tutte le limitazioni alle attivita di pesca
che saranno attuate in futuro.
Jérome Broche, Rappresentante della DG MARE, ritiene che il riassunto sullo stato di avanzamento delle
proposte di regolamenti svolto dal coordinatore sia molto esauriente. E’ necessario considerare che si & giunti
alla fine della legislatura: il piano pluriennale sul Mediterraneo occidentale, le Misure tecniche e le
raccomandazioni CGPM sono stati conclusi in tempi brevi proprio per consentirne I'attuazione prima del
passaggio della legislatura. Al contrario il Regolamento controlli ha ricevuto 800 emendamenti per cui il
processo non sara concluso in tempo. Non esistono regole procedurali che prevedono che il prossimo
Parlamento Europeo debba proseguire il lavoro iniziato da questo PE: solitamente cio accade solo se si & gia
svolta la prima lettura al Consiglio. Conclude il suo intervento facendo presente che le incertezze politiche
sul futuro PE non consentono di capire se tale prassi verra mantenuta.
Il coordinatore procede al Piano di azione regionale (RPOA) sulla SSF, relativamente al tema del lavoro
dignitoso e al ruolo delle donne nel settore. Intervengono Barbara Esposto (LegaCoop) e Rafael Mas (EMPA)
per ribadire I'importanza del ruolo della donna e per ricordare che il mestiere della pesca & un lavoro usurante
per tutti i segmenti, non solo per la piccola pesca.
| coordinatori, Gian Ludovico Ceccaroni e Antonella de Marco, procedono ad illustrare i diversi punti
raccogliendo i livelli di priorita per tematica espressi dai soci. Viene stabilito di predisporre e condividere la
lettera di accompagnamento e i grafici che riportano la sintesi dei contributi ricevuti.
Domitilla Senni (Medreact) chiede se il percorso previsto per I'approvazione del piano pluriennale per i
demersali in Adriatico sara diverso da quello del Mediterraneo occidentale, perché sembra che in
guest’occasione si andra direttamente alla valutazione da parte della CGPM senza dover procedere
attraverso I'UE.
La DG MARE conferma che il risultato del gruppo di lavoro dello STECF sui demersali in Adriatico sara
disponibile dopo la plenaria di luglio: in realta in quest’occasione il percorso sara effettivamente diverso e
prevedera la sola approvazione da parte del SAC della CGPM.
Il coordinatore passa la parola a Rosa Caggiano che illustra le lettere ricevute dall’Amministrazione italiana
relativamente alla richiesta di collaborazione del MEDAC nell’esaminare tre proposte di FRA: due relative
all’Adriatico Canale di Otranto e canyon di Bari, e una sul Mar Ligure Maledetti Shoal.
Il coordinatore passa la parola a Domitilla Senni per descrivere la proposta di FRA nel Canale di Otranto, gia
presentata alla CGPM, e conseguentemente emendata. La rappresentante di MEDREACT procede alla
descrizione delle flotte e dello sforzo di pesca esercitato nell’area. Comunica che solo 3 pescherecci albanesi
attivi nell’area hanno I'AlS e ¢’ un interesse per la pesca al gambero rosso nella zona buffer nel lato italiano.
Il successo della FRA nella Fossa di Pomo/Jabuka Pomo Pit supporta I'idea di replicare la stessa modalita
gestionale in altre aree per attenuare I'impatto sulle risorse.
Il coordinatore passa la parola alla rappresentante dell'lUCN, Maria del Mar Otero, che ricorda che la sua
organizzazione sta collaborando per la proposta di FRA “Canyon di Bari” con ISMAR-CNR italiano e con il
COISPA di Bari. Comunica che I'area di pesca ¢ limitata e riguarda soprattutto i palangari. | dati per il momento
si limitano a queste informazioni perché la valutazione socioeconomica € ancora in corso e la limitazione
delle attivita prevedera la chiusura permanente della zona “core” e il divieto di pesca nella zona buffer sia
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per lo strascico che per la pesca ricreativa, lasciando la possibilita di svolgere I'attivita solamente alle barche
storicamente attive nell’area. Conclude il suo intervento facendo presente che il confronto con gli
stakeholder tenutosi la settimana precedente a Bari non ha evidenziato particolari criticita, anche perché la
pesca nell’area e gia limitata essendo considerata importante come zona rifugio per il merluzzo.
Alessandro Buzzi (WWF) ringraziando per i precedenti interventi ritiene che la competenza per tali aree sia
prevalentemente italiana piuttosto che del MEDAC.
Antonella De Marco (ETF), concordando con l'intervento di Buzzi, comunica che come ETF si sono espressi
sulla opportunita di consultare i corpi intermedi e non i singoli pescatori in modo disomogeneo.
Giampaolo Buonfiglio ricorda che il MEDAC si € sempre espresso favorevolmente verso le chiusure spazio-
temporali piuttosto dei regolamenti restrittivi alle attivita di pesca. E’ necessario considerare, inoltre, che
alcune di queste aree sono in acque internazionali per cui riguardano piu Stati Membri e la richiesta di
consultazione del MEDAC é arrivata da uno SM, per cui tale parere ricade nella competenza del MEDAC, come
e gia successo in passato. L'importante e che in ogni caso siano consultati gli stakeholder. Comunica che ha
partecipato come presidente del MEDAC. Ricorda che la procedura prevede che il Gruppo di Lavoro avanzi
una proposta di parere, che dovra essere successivamente approvata del Comitato Esecutivo. Il Presidente
ribadisce inoltre I'importanza di consultare anche le associazioni di pescatori per evitare di confrontarsi con
“pescatori sciolti” rischiando che difendano solo interessi personali. Per quanto riguarda, invece, la proposta
di FRA nel Mar ligure, non si & tenuta alcuna consultazione di pescatori.
Barbara Esposto (LegaCoop) apprezza I'intervento del Presidente. Ha notato, pero, che la consultazione &
stata svolta somministrando questionari direttamente ai pescatori dall’'Universita di Genova e
successivamente il FLAG avrebbe dovuto riceverne i risultati. Lei stessa ha supportato nelle marinerie la
proposta di somministrazione dei questionari, ma i risultati sono ancora in mano all’universita e quindi
guesto comportera una certa diffidenza, anche nei suoi confronti da parte degli operatori del settore perché
nel frattempo é stata ultimata la redazione della proposta di FRA.
Gilberto Ferrari (Federcoopesca) ritiene che il tema delle FRA sia molto delicato e che la proposta in acque
liguri non avrebbe richiesto il coinvolgimento della CGPM poiché ricade interamente in acque nazionali.
Sottolinea, inoltre, I'importanza di considerare i regolamenti in vigore nella valutazione delle nuove proposte
di FRA perché comporteranno gia una riduzione della mortalita da pesca.

Rosa Caggiano ricorda che la procedura della CGPM prevede che qualunque organizzazione facente parte
possa inviare richieste di FRA compilando un format che é disponibile sul sito. Ricorda che la proposta di FRA
in Liguria e stata proposta dall’Universita di Genova a febbraio 2019 e quelle adriatiche a Zagabria nell’aprile
2018 durante la riunione del Comitato sub-regionale Adriatico della CGPM.

Domitilla Senni (Medreact) sottolinea I'apertura della CGPM verso l'istituzione di nuove FRA: al momento ne
sono state proposte e attuate 8 in Mediterraneo. Maria del Mar Otero (IUCN) ricorda che le proposte di FRA
vengono presentate ai comitati sub-regionali, poi sono trasmesse al SAC e successivamente, se valutate
positivamente, diventano proposte del SAC. Il problema che riguardava la FRA di Otranto consisteva proprio
nella necessita di maggiore consultazione degli stakeholder, che al momento attuale e stata integrata nel
processo decisionale, per cui la proposta sara portata avanti.

La rappresentante di MEDREACT ritiene che, poiché la FRA riguarda solo le flotte italiane e albanesi, in teoria
il MEDAC non dovrebbe esserne interessato.

Buonfiglio ricorda che al Comex di giugno sara necessario gia formulare un parere e quindi il Segretariato
inviera per meta maggio le tre bozze di parere ai soci che verranno discusse per procedura scritta.
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Rosa Caggiano passa poi ad illustrare il questionario della CGPM su MEDFish4Ever, per il quale si procedera
alla compilazione basandosi sulle risposte gia elaborate in occasione del piano regionale della piccola pesca
(RPOA on SSF). Ricorda, inoltre, le scadenze relative alla Conferenza di Alto Livello della CGPM sulla
Dichiarazione MedFish4Ever, che si terra a Marrakesh a giugno. In merito a cio si € ancora in attesa di sapere
se e quanti soci saranno rimborsati.

La riunione del Gruppo di Lavoro si conclude con la presentazione degli ultimi risultati della CGPM sullo stato
degli stock, a cura di Marzia Piron, in cui vengono sintetizzati gli appunti sui risultati dei gruppi di lavoro per
le specie demersali e pelagiche in Mediterraneo (presentazione allegata).

Il coordinatore, non essendoci ulteriori interventi, ringrazia i partecipanti, la Commissione Europea e gli
interpreti, e chiude i lavori del gruppo si lavoro 1.
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Ref.:149/2019 Rome, 4 June 2019

Report of the Working Group (WG1) Meeting
Meeting Room of the Instituto Andaluz del Deporte (IAD)
Avda. Santa Rosa de Lima n. 5, Malaga
10™ April 2019

Participants: see attached list of participants
Documents attached: Slides by George Triantaphyllidis (PhD) and Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, opened the meeting welcoming the administrations and the EC
representatives, thanking them for their participation. He proceeded with the adoption of the agenda, with
the proposal to bring forward the presentation by George Triantaphyllidis, then continuing with the other
points. The agenda was unanimously approved as amended.

The minutes of the WG1 meeting in Venice on 19th February 2019 were unanimously approved.

The Chair introduced George Triantaphyllidis, underlining the importance of the study carried out by the
Greek researcher on the landing obligation, which basically demonstrates what MEDAC had already claimed
and tried to prove scientifically during the formulation of the previous joint recommendations: the non-
feasibility of landing discards.

Dr Triantaphyllidis made his presentation on “Small landings in small ports. A case study from Greece for the
use of unwanted and unavoidable catches”, as already illustrated during the meeting of the “Discardless”
project in Copenhagen at the end of January. He reminded the participants that further information was
available at the web link provided in the presentation. Essentially, the results of the research support the
idea already expressed in the past by the MEDAC, that the main objective should be to avoid the capture of
potential discards. Furthermore, he underlined that one of the critical points of the EC Regulation was that
the landing obligation only concerned the thirty species listed in Annex |1l of Reg. 1967/2006 and not all the
others. He informed the meeting that 27 different solutions had been evaluated during the project. Due to
the characteristics of its many ports located throughout the country, Greece represents the most
complicated example for the management of the problem, for this reason it has become a case study. The
solution which has proved effective on its shores can be applied in any other European country. Dr
Triantaphyllidis concluded by pointing out that the result of the transformation of the product that should
be discarded turned out to be economically negative and would therefore lead to a constant annual loss.
The coordinator recalled that the result was consistent with similar research carried out in 2015 in Chioggia,
Italy.

Philippe Peronne (CRPMEM Corse) further reiterated the lack of profitability of this activity, recalling the data
collection activity that had been presented for Corsica demonstrating that existing links between small ports
make transport costs unsustainable.

In reply to the question from Stephan Beaucher (Medreact), who asked what quantity of discards would be
sufficient to make the activity profitable, the coordinator replied that, in actual fact, the aim of the basic
regulation was to reduce quantities of undersized specimens captured. Dr Triantaphyllidis agreed and
emphasised that one of the major critical points of the sector was that of the initial investment, and the
guantities discarded would continue to decrease and therefore it would not be possible to ensure a steady
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guantity. The endeavours to process discarded specimens assessed in the study concerned silage production
and collaboration was proceeding with the Greek pharmaceutical institute to identify other possible uses. In
any case, he expressed the view that any income generated by this type of activity should be made available
to the fishers, for example by issuing scholarships for their children.
Mario Vizcarro (FNCCP) participated in the meeting in Copenhagen and noted significant differences between
the Mediterranean and the Atlantic in discard management. He informed the meeting that, in Catalonia,
collaboration between a Cofradia and a biologist organization had made it possible to quantify the discards
according to the time of year. He reported that there were doubts about the possibility to use the discards
for human consumption if transformed. He emphasised the need to find a way to use such an important
source of protein. Lastly, graphs showed that the economic sustainability of the sale of discards did not
depend so much on the quantity as on the price at which the product could be sold.
Rafael Mas (EMPA) said that, in the Balearics, the problem was even more complicated and that EMFF funds
could provide valid initial support, however the risk would be that the structures could not be kept in
operation.
Dr Triantaphyllidis agreed and said that it was necessary for the mentality to change in the Mediterranean:
focusing on selectivity, on the use of species that are currently discarded because of their low economic value
and on the diversification of activities. In any case, he expressed the view that fishers should be an integral
part of the solution.
Alessandro Buzzi (WWF) said that the considerations and results presented by Dr Triantaphyllidis were
consistent with those of the Minouw project: the aim should be that of reducing discards; in this regard, the
critical issues were that in the Mediterranean there would always be discards and that business growth could
not be predicted if the aim was to reduce them.
Giuseppe Demicoli (GKTS) underlined the importance of seeing species that are now discarded but which in
the past were consumed returning to the market.
Kleio Psarrou (PEPMA) said that the research presented was very interesting and that the most effective
management intervention to solve the problem of discards was the establishment of nursery areas.
Antoni Garau Coll (FBCP), agreed with the previous interventions, he specified the need to gather more
scientific data, underlining that discarding specimens in the sea meant returning biomass that had been
removed, thus making its re-use possible, while the landing obligation meant an irreversible removal of this
biomass from the marine environment.
Giampaolo Buonfiglio intervened to clarify the distinction between discards of undersized specimens and
other discards. In the first instance, which constitutes only 20% or less of total discards, the solution should
be found at sea, preventing catches both by means of improvements in technology and the closure of areas
with the highest concentration of juveniles. The possibility of transforming discards cannot only take
undersized specimens into consideration because the limited quantities would not justify any action taken.
The coordinator continued the meeting, passing on to the agenda item concerning legislative aspects, under
which, from the Venice meeting, the state of progress of the main EC dossiers concerning the fisheries sector
was detailed. The presentation (attached) illustrated all the proposals currently under consideration in
Brussels. The meeting was reminded that some regulations were about to be published because final
approved had been given by the co-legislators: “technical measures”, the multi-annual plan for demersals in
the western Mediterranean, the implementation of GFCM recommendations and the swordfish recovery
plan. The meeting was informed that the multi-annual plan for small pelagics in the Adriatic was still at the
stage of its first reading in the EP and that it would probably be resumed during the next legislature. The
Control Regulation had been amended in the EP, but it would also have to be postponed until the next
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legislature. Lastly, the European Fisheries Fund should be discussed in trialogue. In the latter instance, he
pointed out that the EC had proposed a 5% reduction in the overall funds available due to Brexit, but the EP
stressed that financing fisheries involved very low percentages compared to other types of economic support
and proposed an increase of 10%, bearing in mind all the limitations to fishing activities that would be
implemented in the future.
The DG MARE Representative, Jérome Broche, said that the summary provided by the coordinator on the
progress to date of the proposed regulations was comprehensive. He stressed the need to bear in mind that
we have reached the end of the legislature: the multi-annual plan on the western Mediterranean, the
technical measures and the GFCM recommendations were concluded in a short time, just in order to allow
their implementation before the change of legislature. On the contrary, the Control Regulation was subject
to 800 amendments, so the process would not be completed in time. He underlined that there were no
procedural rules requiring the next European Parliament to continue the work started by this EP: usually this
only happens if the first reading has already been held in the Council. He concluded by pointing out that
political uncertainties about the future PE do not allow to have a clear idea of whether this practice will be
upheld.
The coordinator moved on to the Regional Plan of Action (RPOA) on SSF, in relation to the issue of the dignity
of work and the role of women in the sector. Speakers included Barbara Esposto (LegaCoop) and Rafael Mas
(EMPA), reaffirming the importance of the role of women and recalling fisheries as a trade is a hard work for
all sectors, not only for small-scale fisheries.
The coordinators, Gian Ludovico Ceccaroni and Antonella de Marco, illustrated the different issues and took
note of the level of priority expressed by the members for each one. It was decided that the accompanying
letter and the graphs summarising the contributions received would be prepared and shared.
Domitilla Senni (Medreact) asked whether the procedure foreseen for the approval of the multi-annual plan
for demersals in the Adriatic would be different from that of the western Mediterranean, because it would
appear that this time evaluation would be directly by the GFCM, without having to proceed through the EU.
The representative of DG MARE confirmed that the outcome of the STECF working group on demersals in the
Adriatic would be available after the July plenary session: confirming that, in this case, the procedure would
indeed be different, envisaging approval by the GFCM SAC alone.
The coordinator passed the floor to Rosa Caggiano, who illustrated the letters received from the Italian
administration regarding the request for collaboration from the MEDAC in examining three proposals for
FRAs: two relating to the Adriatic, the Otranto Channel and the Bari canyon, and one concerning the Ligurian
Sea, Maledetti Shoal.
The coordinator passed the floor to Domitilla Senni for a description of the proposed FRA in the Otranto
Channel, already presented to the GFCM and subsequently amended. The MEDREACT representative went
on to describe the fleets and the fishing effort exerted in the area. The meeting learned that only three
Albanian fishing vessels active in the area were equipped with AIS and that there was an interest in fisheries
targeting red shrimp in the buffer zone on the ltalian side. The success of the FRA in the Pomo/Jabuka Pit
supports the idea of replicating the same management method in other areas to mitigate the impact on
resources.
The coordinator passed the floor to the representative of the IUCN, Maria del Mar Otero, she recalled that
her organisation was collaborating with the Italian institutes ISMAR-CNR and COISPA of Bari for the proposed
FRA “Bari Canyon”. She informed the meeting that the fishing area was limited and mainly involved longlines;
she added that data for the moment were limited because the socio-economic assessment was ongoing, the
limitation of activities envisaged the permanent closure of the “core” zone and a ban on fishing in the buffer
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zone both for trawl and recreational fisheries, just leaving the possibility to carry out fisheries activities to
the vessels that are historically active in the area. She concluded by informing the participants that the
meeting with stakeholders held the previous week in Bari had not brought any particularly critical issues to
light, partly because fishing in the area was already limited, as it is considered an important refuge area for
hake.
Alessandro Buzzi (WWF) thanked the previous speakers and said that in his view responsibility for these areas
was mainly Italian rather than that of the MEDAC.
Antonella De Marco (ETF), expressed her agreement with Mr Buzzi, adding that ETF has expressed itself on
the opportunity to consult intermediate bodies and not individual fishermen unevenly.
Giampaolo Buonfiglio recalled that the MEDAC had always expressed its support for spatial/temporal
fisheries closures rather than restrictive regulations on fishing activities. He added that it was necessary to
consider that some of these areas were in international waters, meaning that they concern more than one
Member State, given that the request for consultation came from a MS this opinion falls within the
responsibilities of the MEDAC, as has already happened in past. The important matter is that stakeholders
must always be consulted. He informed the meeting that he participated as the MEDAC Chair. He further
recalled that the procedure requires the Working Group to make a proposal for an opinion, which must then
be approved by the Executive Committee. The Chair underlined the importance of consulting with fishers’
associations to avoid facing single fishers who may only defend their personal interests. In the matter of the
proposal for a FRA in the Ligurian Sea, no consultation was held with fishers.
Barbara Esposto (LegaCoop) expressed appreciation for the Chair’'s words. She noted, however, that the
consultation was carried out through questionnaires that were given directly to fishers by the University of
Genoa and subsequently the FLAG should have received the results. She informed the meeting that she had
personally supported the proposal to give out the questionnaires in the maritime district, but the results
were still with the university and therefore this will lead to a certain mistrust, towards her as well, by the
sector operators, because in the meantime the proposal for a FRA had been prepared.
Gilberto Ferrari (Federcoopesca) expressed the view that the matter of FRAs was very delicate and that the
proposal in Ligurian waters should not have needed the involvement of the GFCM since it falls entirely in
national waters. He also underlined the importance of considering the regulations already in force when
evaluating the new proposals for FRAs, because these would already bring about a reduction in fishing
mortality.
Rosa Caggiano recalled that the GFCM procedure allowed for any member organisation to make a request
for a FRA by filling in a form available on the website. She also recalled that the FRA proposal in Liguria was
put forward by the University of Genoa in February 2019 and the Adriatic ones in Zagreb in April 2018 during
the meeting of the GFCM Sub-regional Committee for the Adriatic.
Domitilla Senni (Medreact) underlined the willingness of the GFCM to consider the institution of new FRAs:
at the moment eight have been proposed and implemented in the Mediterranean. Maria del Mar Otero
(IUCN) noted that the proposals for FRAs are presented to the sub-regional committees, they are then
transmitted to the SAC and subsequently, if positively received, they become SAC proposals. The problem
surrounding the Otranto FRA was that of a need for greater consultation with stakeholders, which has been
integrated into the decision-making process and so the proposal would progress.
The MEDREACT representative said that, since the FRA only concerned the Italian and Albanian fleets, in
theory the MEDAC should not be involved in it.
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Mr Buonfiglio reminded the participants that at the ExCom meeting in June it would be necessary to
formulate an opinion and therefore by mid-May the Secretariat would send the three draft opinions to the
members to be discussed by written procedure.
Rosa Caggiano moved on to describe the GFCM questionnaire on MEDFish4Ever, which would be compiled
on the basis of the replies already elaborated for the regional plan of action on small-scale fisheries (RPOA
on SSF). She also reminded the meeting about the deadlines relative to the GFCM High-Level Conference on
the MedFish4Ever Declaration, to be held in Marrakesh in June. In this regard, she told the participants that
they were still waiting to find out if and how many members would be reimbursed.
The meeting of the Working Group concluded with a presentation by Marzia Piron of the latest results of the
GFCM on the state of stocks, summarising the notes on the results of the working groups for demersal and
pelagic species in the Mediterranean (the presentation is attached).
As there were no further requests to speak, the coordinator thanked the participants, the European
Commission and the interpreters and closed the Working Group 1 meeting.
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Ref.:149/2019 Roma, el 4 de junio de 2019

Acta del Grupo de Trabajo (GT1)
Sala de reuniones Instituto Andaluz del Deporte (IAD)

Avda. Santa Rosa de Lima n. 5, Malaga
10 de abril de 2019

Asistentes: ver listado anexo
Documentos anexos: transparencias de George Triantafyllidis (PhD) y Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

El coordinador Gian Ludovico Ceccaroni abre la sesién de trabajo y da la bienvenida a las administraciones
presentes y a los representantes de la CE, agradeciéndoles su participacién. Se propone modificar el orden
del dia empezando por la presentacién a cargo de George Triantafyllidis para luego seguir con los demas
puntos. El odd es aprobado por unanimidad con esta modificacién.

El acta de la reunidn del GT1 celebrada en Venecia el 19 de febrero de 2019 es aprobada por unanimidad.

El presidente introduce a George Triantafyllidis destacando la importancia del estudio sobre la obligacién de
desembarque llevado a cabo por el investigador griego, que sustancialmente demuestra lo que el MEDAC ya
habia alegado y tratado de demostrar cientificamente en la formulacién de las anteriores recomendaciones
conjuntas: la inviabilidad del desembarque de los descartes.

Triantafyllidis procede con su exposicidon "Desembarques pequefios en puertos pequefios. Un caso estudio
en Grecia para el empleo de las capturas accesorias e inevitables", ya presentada durante el encuentro
celebrado en Copenhague a finales de enero en el ambito del proyecto “Discardless”. Recuerda que para mas
informaciones se puede acceder al link que figura en la presentacidn. Los resultados del estudio respaldan la
idea ya expresada anteriormente por el MEDAC de que el objetivo principal deberia ser la prevencién de las
capturas accesorias. Ademas, una de las criticidades del Reglamento CE es que la obligacién de desembarque
afecta solo a unas treinta especies que figuran en el Anexo Il del Reg. 1967/2006 excluyendo todas las demas.
Sefiala que a lo largo del proyecto se han evaluado 27 soluciones diferentes. Puesto que Grecia, por las
caracteristicas de sus numerosos puertos ubicados en todo el Estado, constituye el ejemplo mas complejo
para la gestion de este problema, se ha convertido en un caso estudio. La solucidn, que en sus costas ha dado
buenos resultados, puede ser aplicada en cualquier pais europeo. Triantafyllidis concluye su intervencion
destacando que el resultado econdmico de la transformacién de los descartes es negativo, por lo que
conllevaria una pérdida anual constante.

El coordinador recuerda que dichos resultados coinciden con un estudio analogo llevado a cabo en 2015 en
Chioggia (Italia).

Philippe Peronne (CRPMEM Corse) insiste en la falta de rentabilidad de esta actividad recordando los datos
recopilados y presentados para Cércega, donde las conexiones entre los puertos pequefos acarrean costes
de trasporte insostenibles.

A la pregunta de Stephan Beaucher (Medreact), que quiere saber cuantos descartes harian falta para que la
actividad fuese rentable, el coordinador contesta que en realidad el objetivo del reglamento base es
precisamente la reduccion de capturas por debajo de la talla minima. Triantafyllidis estd de acuerdo y destaca
gue una de las mayores criticidades es justamente el coste de la inversidn inicial, mientras que por otro lado
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las cantidades de descartes tendran que reducirse cada vez mas sin poder asegurar volimenes constantes.
Los intentos de transformar el producto descartado, evaluados a lo largo del estudio, se han centrado en la
produccién de ensilados y ahora se estd colaborando con el instituto griego de farmacologia para identificar
otros usos posibles. En todo caso opina que cualquier ingreso que pueda generarse a raiz de este tipo de
actividad deberia ponerse a disposicion de los pescadores, por ejemplo a través de la creacién de becas para
sus hijos.

Mario Vizcarro (FNCCP), que asistid al encuentro en Copenhague, afirma haber notado diferencias
importantes entre Mediterraneo y Atlantico en cuanto a la gestién de los descartes. Informa de que en
Cataluia la colaboracién entre una Cofradia y una organizacién de bidlogos ha permitido cuantificar los
descartes segun el periodo del afo. Quedan dudas sobre la posibilidad de utilizar los descartes para el
consumo humano tras su transformacién. Es necesario, de hecho, encontrar la forma adecuada para utilizar
una fuente proteica tan importante. Los gréficos demuestran que la sostenibilidad econdmica de la venta de
los descartes no depende de la cantidad, sino del precio al que el producto puede ser vendido.

Segun Rafael Mas (EMPA) en Baleares el problema es todavia mas complejo y los fondos del FEMP pueden
ser una valida ayuda inicial, tras la cual las estructuras correrian el riesgo de no conseguir siendo operativas.
Triantafyllidis esta de acuerdo y cree necesario cambiar de perspectiva en el Mediterrdneo apuntando hacia
la selectividad, la explotacion de especies que de momento se descartan por su escaso valor econémico y la
diversificacion de las actividades. En todo caso los pescadores tendran que ser parte integrante de la solucion.
Alessandro Buzzi (WWF) opina que las observaciones y los resultados de Triantafyllidis son coherentes con
los del proyecto Minouw: es necesario apuntar hacia la reduccidon de los descartes. Al respecto, las
criticidades estriban en el hecho de que en el Mediterraneo habra siempre descartes y no se puede plantear
un incremento del business si el objetivo es su reduccidn.

Giuseppe Demicoli (GKTS) destaca la importancia de que el mercado recupere especies que antes se
consumian y que ahora se descartan.

Kleio Psarrou (PEPMA) considera muy interesante el estudio realizado y opina que la medida de gestion mas
eficaz para resolver el problema de los descartes es la institucién de areas de cria.

Antoni Garau Coll (FBCP) esta de acuerdo con las intervenciones anteriores y destaca la necesidad de
recopilar mds datos cientificos, porque devolver el pescado al mar significa devolver la biomasa extraida
posibilitando su reutilizacidn, mientras que la obligacidn de desembarque implica su sustraccion definitiva.
Giampaolo Buonfiglio interviene para aclarar la diferencia entre el descarte de juveniles y otros descartes. En
el primer caso, que representa solo el 20% o menos del descarte total, es importante solucionar el problema
en mar previniendo las capturas a través de la mejora de las tecnologias y del cierre de las dreas con una
mayor concentracion de juveniles. La posibilidad de transformar los descartes no puede tener en cuenta
exclusivamente los juveniles, porque en este caso las cantidades reducidas no justificarian la intervencion.
El coordinador pasa entonces a tratar otro punto del orden del dia: el rincén legislativo donde, desde la
reunién de Venecia, se evalla el progreso de los expedientes comunitarios principales en el ambito de la
pesca. La presentacidon (que se adjunta) ilustra por lo tanto todas las propuestas que se estan examinando
en Bruselas. Algunos reglamentos estan a punto de ser publicados porque han sido aprobados de forma
definitiva por los colegisladores: se trata de las "medidas técnicas", del plan plurianual para los demersales
en el Mediterraneo occidental, de la transposicidon de las recomendaciones de la CGPM vy del plan de
recuperacion del pez espada. Sefala que, en cambio, el plan plurianual para los pequenos pelagicos en el
Adriatico se ha quedado parado en el PE en fase de primera lectura y probablemente se retomara en la
proxima legislatura. El Reglamento controles ha recibido las enmiendas del PE, pero tendra que ser pospuesto
también hasta la proxima legislatura. Finalmente, el Fondo Europeo para la pesca deberia debatirse en el
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trilogo. En este ultimo caso, a raiz del Brexit la Comisién propuso la reduccién del 5% del fondo disponible,
pero el PE destacd que las subvenciones al sector pesquero representan porcentajes muy limitados frente a
otros tipos de ayudas econdmicas, y propuso un incremento del 10% habida cuenta de las limitaciones a las
actividades de pesca que se aplicaran en el futuro.
Segun Jerome Broche, representante de la DG MARE, el resumen sobre el estado de las propuestas de
reglamentos ilustrado por el coordinador es muy exhaustivo. Hay que tener en cuenta que la legislatura ha
llegado a su conclusién: el plan plurianual sobre el Mediterraneo occidental, las "medidas técnicas" y las
recomendaciones de la CGPM se han llevado a cabo rdpidamente para permitir su aplicacién antes del
cambio de legislatura. Al contrario, el Reglamento controles recibié 800 enmiendas por lo que el proceso no
podra completarse antes. No hay normas de procedimiento que impongan al préximo Parlamento Europeo
la obligacién de llevar a cabo las acciones iniciadas por este PE: generalmente esto pasa solo si se ha
producido la primera lectura del Consejo. Cierra su intervencion destacando que las incertidumbres politicas
sobre el futuro PE no permiten prever si esta prdctica se va a mantener.
El coordinador pasa a tratar el tema del trabajo digno y del papel de la mujer en el sector, en el ambito del
Plan de accién regional sobre la pesca artesanal (RPOA-SSF). Intervienen Barbara Esposto (LegaCoop) y Rafael
Mas (EMPA) para reiterar laimportancia del rol de la mujer y para recordar que el oficio de la pesca es penoso
para todos los segmentos, y no solo para la pesca artesanal.
Los coordinadores, Gian Ludovico Ceccaroni y Antonella de Marco, proceden a ilustrar los diversos puntos,
registrando los niveles de prioridad por tema indicados por los socios. Se decide redactar y compartir la carta
de presentacion y los graficos que reflejan la sintesis de las contribuciones recibidas.
Domitilla Senni (Medreact) pregunta si el proceso previsto para la aprobacidn del plan plurianual para los
demersales en el Adriatico serd diferente al del Mediterrdneo occidental, porque parece que en esta ocasion
se procederd directamente con la evaluacion de la CGPM sin pasar por la UE.
La DG MARE confirma que el resultado del grupo de trabajo del CCTEP sobre los demersales en el Adriatico
estara disponible tras el pleno de julio: efectivamente, en esta ocasién el proceso sera diferente y
contemplara solo la aprobacion del SAC de la CGPM.
El coordinador cede la palabra a Rosa Caggiano, que informa acerca de las cartas enviadas por la
Administracion italiana solicitando la colaboracidon del MEDAC en la evaluacion de tres propuestas de FRAs:
dos relativas al Canal de Otranto y al Cafidn de Bari en el Adridtico, y otra sobre los Maledetti Shoal en el Mar
de Liguria.
El coordinador cede la palabra a Domitilla Senni para que pueda describir la propuesta de FRA en el Canal de
Otranto, ya presentada a la CGPM, y consiguientemente modificada. La representante de MEDREACT
procede a la descripcidn de las flotas y del esfuerzo pesquero realizado en el area. Solo 3 buques albaneses
activos en el area disponen de AlS y existe un interés hacia la pesca de la gamba roja en la zona cojin por el
lado italiano. El éxito de la FRA en la Fossa de Pomo/Jabuka Pomo Pit respalda la idea de reproducir la misma
modalidad de gestidn en otras areas para reducir el impacto sobre los recursos.
El coordinador cede la palabra a la representante de IUCN, Maria del Mar Otero, que recuerda que su
organizacion esta colaborando para la propuesta de FRA “Cafidn de Bari” con el ISMAR-CNR italiano y con el
COISPA de Bari. Sefiala que el area de pesca estd limitada y afecta sobre todo a los palangres. De momento
los datos se limitan a estas informaciones, puesto que la evaluacién socio-econdmica auln esta en curso y la
limitacion de las actividades contemplara el cierre permanente de la zona "core" y la prohibicidn de pesca en
la zona cojin para el arrastre asi como para la pesca de recreo, dejando la posibilidad de desarrollar la
actividad solo a los buques histéricamente activos en el area. Cierra su intervencion sefalando que el
encuentro con las partes interesadas celebrado en Bari la semana anterior no ha destacado criticidades
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especiales, entre otras cosas porque la pesca en el drea ya estd limitada ya que representa una zona de
refugio para la merluza.
Alessandro Buzzi (WWF) agradece las intervenciones anteriores y opina que la competencia en esas areas le
corresponde mas a ltalia que al MEDAC.
Antonella De Marco (ETF) esta de acuerdo con Buzzi y comunica que, como ETF, se han expresado sobre la
oportunidad de consultar a organismos intermedios y no a pescadores individuales de manera desigual.
Giampaolo Buonfiglio recuerda que el MEDAC se ha pronunciado siempre a favor mas de los cierres espacio-
temporales que de los reglamentos que limitan las actividades pesqueras. Ademas, hay que considerar que
algunas de estas areas se encuentran en aguas internacionales afectando a mds Estados Miembros y la
solicitud de consultacion del MEDAC procede de un EM, por lo que dicho dictamen es competencia del
MEDAC, tal y como sucedido en el pasado. Lo importante es que en cada caso se consulten a las partes
interesadas. Comunica que asistio en calidad de presidente del MEDAC. Recuerda que el procedimiento prevé
qgue el Grupo de Trabajo presente una propuesta de dictamen, que tendrd que ser aprobada por el Comité
Ejecutivo. El presidente reitera la importancia de consultar también a las asociaciones de pescadores, para
evitar hablar con particulares y correr el riesgo de que defiendan solo intereses personales. En cuanto a la
propuesta de FRA en el Mar de Liguria, los pescadores no han sido consultados.
Barbara Esposto (LegaCoop) manifiesta su aprecio por la intervencion del presidente. Sin embargo, ha notado
gue la consulta se desarrollé proporcionando formularios de la Universidad de Génova directamente a los
pescadores, mientras que los resultados tenian que ser comunicados al FLAG. Ella misma apoyd en las
marinerias la cumplimentacién de los formularios, sin embargo los resultados todavia quedan en manos de
la universidad y esto generara cierta desconfianza, incluso hacia ella, por parte de los operadores del sector,
puesto que mientras tanto se ha completado la redaccidn de la propuesta de FRA.
Segun Gilberto Ferrari (Federcoopesca) el tema de las FRAs es muy delicado y la propuesta en aguas de Liguria
no tendria que haber involucrado a la CGPM ya que son aguas integralmente nacionales. Ademas, destaca la
importancia de considerar los reglamentos en vigor en la evaluacién de las nuevas propuestas de FRAs,
porque conllevaran en todo caso una reduccién de la mortalidad por pesca.

Rosa Caggiano recuerda que el procedimiento de la CGPM prevé que toda organizacion participante pueda
enviar solicitudes de FRAs cumplimentando un formulario disponible en la pagina web. Recuerda que la
propuesta de FRA en Liguria ha sido presentada por la Universidad de Génova en febrero de 2019 y la de las
FRAs adriaticas en Zagreb en abril de 2018, durante la reunion del Comité sub-regional Adridtico de la CGPM.
Domitilla Senni (Medreact) destaca la abertura de la CGPM hacia la creacidén de nuevas FRAs: de momento
se han propuesto e implementado 8 en el Mediterrdneo. Maria del Mar Otero (IUCN) recuerda que las
propuestas de FRAs se presentan a los comités sub-regionales, para ser luego transmitidas al SAC y
sucesivamente, si se evallan positivamente, se convierten en propuestas del SAC. El problema de la FRA de
Otranto consistia precisamente en la necesidad de una mayor consulta de las partes interesadas, que
actualmente se ha integrado en el proceso decisional, por lo que la propuesta seguira adelante.

La representante de MEDREACT opina que, puesto que la FRA afecta solo a las flotas italianas y albaneses,
en teoria el MEDAC no deberia estar involucrado.

Buonfiglio recuerda que en el Comex de junio habra que elaborar un dictamen, por lo que la Secretaria
enviard a mediados de mayo los tres borradores de dictamen a los socios para que puedan debatirse por
procedimiento escrito.

Rosa Caggiano pasa a ilustrar el formulario de la CGPM sobre MEDFish4Ever, que se cumplimentard
basandose en las respuestas ya elaboradas en ocasion del plan regional para la pesca artesanal (RPOA-SSF).
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Recuerda, ademas, los plazos de la Conferencia de Alto Nivel de la CGPM sobre la Declaracién MedFish4Ever,
que se celebrara en Marrakech en junio. Al respecto, queda todavia por saber si y cudntos socios van a ser
reembolsados.
La reunion del Grupo de Trabajo se concluye con la presentacion de los uUltimos resultados de la CGPM sobre
el estado de las poblaciones a cargo de Marzia Piron, que resume las anotaciones sobre los resultados de los
grupos de trabajo sobre las especies demersales y pelagicas en el Mediterraneo (presentacion adjunta).

No quedando mas intervenciones, el coordinador agradece la participacién de los asistentes y de la Comisién
Europea, asi como la labor de los intérpretes, y cierra la sesién del Grupo de Trabajo 1.
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Npaktikd tng Opasdag Epyaoiag (OE1)
Mpaktikad thg Opadag epyaciog 1 (OE1)
AiBouoa cuvebdplacswv Andaluz del Deporte (IAD)
Avda. Santa Rosa de Lima n. 5, MdaAaya
10 AmpiAiou 2019

Mapovteg: BAEME cUVNUUEVO EVTUTIO
Juvnupuéva éyypada : Aladaveleg Nwpyou TplavtaduAAidn (PhD) kat Gian Ludovico Ceccaroni
Yuvtoviotn¢ : Gian Ludovico Ceccaroni

O ouvrtovioti¢ Gian Ludovico Ceccaroni knpUooel TNV &vapén Twv £pyaclwVv KoAwoopillovtag Toug
EKTIPOCWITOUC TWV KPATWV KABWE KAl TOUG EKMIPOCWITOUG TG EE Kal Toug euxaplotel yla Ty mopoucia Touc.
Katomv nepvdel otnv €ykplon tng nuepnoiog Stataéng . Mvetal n mpotaon va nponynOei n mapouaciacn tou
kou Nwpyou TplavtaduAAidn kal katomv va eéetaotouv ta aAAa Bépata. H nuepnoia Statagn sykpivetat
oUOdWVA UE TLG TPOTIOTOLNOELG.

Ta mpaKTika tng cuvedpiaonc tng OE1 mou éAafe xwpa atnv Bevetia otig 19 QeBpouapiou 2019, eykpivovrat
opodwva.

O Npodedpog mapouatalel tov ko MNwpyo TplavtadpuAllidn umoypappiloviag tTnv onpoocia tTng LeALTNG TOU
€XEL KAVEL 0 EAANVOG EPEUVNTAG YLl TNV UTtoXpEwon ekpopTwong . H peAétn autn Selyvel kat’ oucia autd
mou eixe umootnpilel to MEDAC kol mou eixe mpoomnabnoet va amodei€el emMOTNUOVIKA KATA TNV SLApKeLa
™G SLATUTIWONG KOWWV CUOTACEWVY OTO TtapeABov. . To Bua adopoloe To avedbAPUOCTO TNG EKPOPTWONG
TWV QTOPPUTTOUEVWV.

O ko¢ TplavtaduAAibng mepvdel oTny mopouciacn Tou Mo eixe yivel Kal KATd TV SLAPKELX TNC CUVAVTNONG
ota mAaiola tou mpoypappatog “Discardless” otnv Komeyydyn ota téAn lavouapiou. H peAétn adopouaoe
TG «MLIKPEG EKPOPTWOELG OTOUG HIKPOUC ALUEVEG». EMPOKELTO yla i EPUTTWOLOAOYIKA UEAETN Ao TV
EANaSa mou adopouaoe TNV xpHon avemBuunTwy Kot avamopeuKTwy oALeUpATWY». O Ko¢ TplavtadulAidng
Bupilel OTL oL MOPLOTAPEVOL UIMOPOUV VA QVOTPEEOUV OE TIEPLOCOTEPEG TMANPodOople oOTO AVK TIOU
ovadEpeTal oTnv mapouciaon.

ITnV ouoia, To amoTteAéopATA TNG LEAETNG uTtootnpilouv tnv W6€a ou AdN eixe SlatuntwBel oto MapeABov
omd 1o MEDAC kat ocUpdwva pe TNy omoia o Baoikog otdxog Oa empene va eival vo anodpeuyxBeil n alicuon
SUVNTIKWY amoppUTTOEVWY. Mépav autou, éva and ta Kpiolua onpeia tou KavoviopoU tng EE sival otL n
umoxp€wan ekpopTwaonc adopd LOVOV QUTA TO TPLAVTA TEpimou 16N mou mapatiBevrtol oto napaptnua lli
tou Kavoviopol 1967/2006 kat Oxt kot OAa ta GAAA. AvadEpeL OTL KOTA TNV SLAPKELD TOU TTPOYPAUUATOC
alohoyndnkav 27 dtadopeTikég AUCELC.

Eneldn n EAAASo AOYyw TWV XAPAKTNPLOTIKWY TWV TTOAAATMAWY TG AEVwY Tou Bpiokovtal oe OAn T Xxwpa,
amoteAel To TO TOAUTAOKO TAPAdELypa yla TtV Sloxeiplon tng MPOoPANUATIKAG QUTAG , £XEL Yivel
TEPUMTWOLOAOYLKN UEAETN. H AUoOn Tou amodelytnke OMOTEAECUATIKA Yyl Ta mopdAla tng EAAadag, Ba
propoloe va ebapUoaoTel kat og oroladnmote GAAN eupwraikrn xwpa. O kog TplavtapuAAidng oAokAnpwvel
v nopéppacn tou avadEpovtag OTL TO AMOTEAECHA TN LETAMOLNONG TOU TpoiovTog mou Ba mpénel va

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN
ADVIS O '\Z‘ Y
C O U N C‘ |
amoppldOel, MPOKUTITEL APVNTIKO aTtO OLKOVOULKN amon Kol Katd cuvemnelo Ba mpokalouaoe pia etiola
otaBepn anwAela.

O cuvrtoviotn¢ Bupilel 0TL To anmotéAeopa ouvadel pe pia avdloyn épeuva mou éywve to 2015 otnv Chioggia
, otnv ItaAia.

O Philippe Peronne (CRPMEM Kopotkr) ) Tovilel emumAéov OtL auth n dpaoctnplotnta dev amodidet kat Bupilet
v cuA\oyn debopévwy Tou eixe utoBaAleL yila tnv Kopaolkr amo Omou MPOoKUTTEL OTL Ol CUVOECELG HETALY
TWV JKPWV ALLEVWY KaBLoTOUV afA0TOYTO TO KOOTOG LETOdOPAC.

O Stephan Beaucher (Medreact), {ntasl va HABeL TL TOCOTNTEG QMOPPUTTOUEVWY Ba ATAvV EMAPKELG
T(POKELUEVOU va glval anodotikr n dpactnplotnta . O GUVTOVLOTAC ATOVTAEL OTL OTNV TIPAYUATIKOTNTA O
oTOX0C ToU Baalkol KavoviopoU sival va pHelwdel n alteia umtopeyebwv.

O kog TptavtadpuAAidng SnAwvel OTL elval cUUPWVOG KoL UTIOYPOUULEL OTL €va amd ta TiLo Kpiolpa onpeia
™¢ Blopnxaviag adopd akplPwe TNV apxLki eméEviuch evw oL TOGOTNTEG TTOU amoppintovrtol Oa nmpemneL va
MELWVOVTOL ONO Kal TepPLooOTeEpo. Katd ouvémela Oev pmopel va eival otaBepég. OL mpoomabeieg
LETAMOLNGNE TOU AMOPPLITOUEVOU TIPOLOVTOC OMWE aflohoynBnkav otnv HeAétn, adopolv Thv mopaywyn
EVOLPWHEVWVY KOl OTL UTTAPXEL CUVEPYOOLO HE €va eAANVIKO DAPUOKEUTIKO LVOTITOUTO TIPOKELUEVOU va
EVTOTILOTOUV Kol GAAEC SuvaTEC XPNOELS. 2 KAOe Tepinmtwon motevel OtL KaBe €000 ou Ba pmopoloe va
TPOKUEL Mo autou tou €ldoug tnv dpaoctnplotnta, Ba mpenel va tebel otnv 61dBson Twv aAlEwv pe
Sladopouc tpdmoug, OTwG yia mapadetypa pe popdn UoTpodLwVY yLo Ta TaLdLd ToUG.

O Mario Vizcarro (FNCCP) mnpe pEPOG otnv ouvavtnon otnv Komeyxayn Kol TOopOTNPNOE CNUOVTLKECG
Sladopec petatd tng Meooyeiou kal tou ATAOVTIKOU WG TPOC TNV SLAXELPLON TWV OMOPPUTTOUEVWV.
Avakolvwvel 6tL otnv Katalovia, n cuvepyaoia petafl piag confradia kat evog opyaviopou BloAdywy édwoe
™V duvaToTNTA va KBOoPLOTOUV TOCOTLKA TA OMOPPUTTOEVA AVAAOY A LLE TNV XPOVLIKH TIEPL0S0. AVOKOLVWVEL
OTL umapxouv OpdLBoOAle WG mpPog TNV SuvatotnTa XPAONC TWV OATOPPUITOUEVWY yla avOpwrivn
KOTAVAAWON, O MEPIMTWON eMefepyaciag Toug. Zuvenwg eivat avaykaio va 608el n duvardtnta xprnong
plog t0o0 onuavtikng mNyng Mpwteivng. Ot ypadkég mapacTtdoelg Seixyvouv OTL N OLKOVOULKH Blwolpdtnta
™G MWANONC TwV amoppLTTOpeVWY Sev e€optdtal TOoo amd TNV MocoTNTA 600 amod TV TIUA oTnV onoia
KatadEpvel va TWANGCEL Kavelg To poiov.

O Rafael Mas (EMPA) Bewpel 6tL To B€pa gival akopn o moAUTAOKO ot BaAeapideg kat OTL Ta kovOUALX
tou FEAMP Ba pmopoloav va amoteAE00UV £va LKAVO 0pXLKO €pelopa . YIIApXEL OPWC O Kivouvog va pnv
propécouv va StatnpnBolv os Aettoupyia oL SopEc.

O kog TplavtadulAidng cupdwvel kat Bewpel Ot eival avaykaio va aAAA€eL n vootpornia otnv Meooyelo.
Oa TIPEMEL VAL YIVEL OTOXOC N EMIAEKTIKOTNTA, N XPrON TWV EL6WV TTOU YLO. TNV WPOL ArtoppLiTovTal ylati £xouv
XOUNAR olkovouLkn agia kabwg kal n Sltadopormoinon Twv SpactnplotTtwy. 2 KABe mepintwon Bewpel oTL
ol alleic Oa mpémnel va sival avamdonacto péPog thg Avonc.

O Alessandro Buzzi (WWF)Bswpel OtL oL oKEPELC KAl TO aMOTEAECUATA OTA Omola KATEANEE O KOG
TplavtaduAAidng Tautilovral e aUTA TOU Tipoypappatog Minouw: gival avaykaio va umdpéel peiwon Twv

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN
ADVISO _\I‘ Y
C O U N {,‘ |
QTOPPLITTOUEVWY. € OTL adopd autr tnv okéPn, to Baolkd BEpa eival otL otnv Meooyelo Ba umapyouv
TIAVTOTE QMOPPLUTTOHEVA Kal OTL Sev pmopet va mpoPAedBei n avamntuén Tng emyelpnong autng av otdxog
elvat n pelwon toug.

O Giuseppe Demicoli (GKTS) unoypappilel Tnv onpacio Tng emotpodr OTIG AyoPES OPLOUEVWV ELSWV TTOU
Twpa anoppinrovrotl aAAd Tou oto mopeABOV KOTAVAAWVOVTO.

H KAeww Wappou (MEMMA) Bewpel OTL n £€pEuva TOU TAPOUGCLACTNKE £lval TTOAL evdladEépouaa Kal OTL N Lo
QTTOTEAEOUOTIKI) SLOXELPLOTIKY TIOPEUBOON TIPOKELEVOU va AUBEL TO TPOPBANUA TWV ATMOPPUTTOUEVWV Elval
n énuiloupyia meploywv vnmelotpodeiwv.

O Antoni Garau Coll (FBCP), 6nAwvel 6tL cupdwvel pe Tig Mponyolueve mapeUBACELS KoL TOVIZEL TNV avayKn
VO OUYKEVTPWOOUV TIEPLOCOTEPA EMLOTNUOVIKA S£60UEVA QTG TNV OTLYUN TIOU N amoppldn TwV aAlEUHATWY
otnv Bdkacoa onuaivel otL amokabiotatal n Blopdalo mou €XEL AMOMOKPUVOEL KAl e QUTO TOV TPOTO
kaBiotatal Suvatn n emavaxpnon tng. Amo tnv AAAn, n UTOXPEwWaon ekPOPTWONC CUVEMAYETOL TNV OPLOTLKN
amouaKpuvaen autnc tne Bopalag amo to BaAdacaclo eptBAaiiov.

O Giampaolo Buonfiglio mapeppaivel mpokeévou va SleukpLvioel TNV SLAKPLON UETALY ATMOPPLTTOUEVWY
UTTOLLEYEO WV Kall GAAWV QTTOPPUTTOUEVWV. ITNV IPWTH MEPIMTWAON ou armoteAel pévov to 20% A Kal Alyotepo
TWV CUVOALKWV OTTOPPLITTOUEVWY , €lval onpUavtiko vo AuBel to mpoBAnpa otnv Balacoa poAapBdavovtag
™V oAlevon Kol pe ToPeUPAcEL; BeATIwWONG TwWV TEXVOAOYLWY KOl LE TOV OTOKAELOMO TIEPLOXWV TIOU
napoucLdlouv PeYOAUTEPN OUYKEVIPpWON yovou. H Suvatotnta PeTamoinong Twv amopputtOUEVWY OV
propel va AdPet umodn TG POVOV TO UTOUEYEDBN ylati otnv avtiBetn mepimtwon oL TMEPLOPLOUEVEG
noootnteg Sev Ba dikaloAoyouoav Tnv mapguBaon.

O cuvtovLoT¢ cuveXilel TIC EpYAOLEG KaL TTEPVAEL 0€ £val GAAO onUelo TNG nuepnotag Stataéng. AvadEpetatl
OTNV VOLLLKI TITUXH TOU BELLATOC YL TNV omola aTnv cuvavtnon tng Bevetiag untnpée evnuépwon wg mpog tnv
mopeia Twv BOCIKWY KOWOTIKWY hakéAWV TTou adopolv Thv oALeia.

H emiouvantopevn mapouaoiacn avadEpeTal o€ OAEC TIC TIPOTACELG TTOU €lval UTtO e€€Taon otTig BpuEEAec.
Mepikol Kavoviopol TTpOKELTAL VA SNOCLEUTOUV CUVTOUA YLOTL EYKPLBNKOV OPLOTIKA OO TOUG CUVOLOBETEG.
MPOKELTAL YLOL KTEXVLKA LETPA» TOU TPLETOUG MPOYPAUUATOC Yia Ta fevBormelaylkd otnv SuTikry Meooyelo ,
yloL TNV €YKPLoN TwV cuotdoswyv the FTEAM Kat yla To mpoypappa avaclotacng tou Eudia.

Evnuepwvel OTL TO TIOAUETEG TIPOYPOAUUA VIO TA KRG TIEAQYLKA oTnV ASpLOTIK €XEL aKlvnTomolnBel otnv
TPWTN avayvwon oto EK kat ott pdAAov Ba mpénel va enaveéetaotel otnv emdpuevn vopoOetikn nepiodo. O
Kavoviopog yla toug eAéyyoug S€xtnke tpomoAoyleg oto EK aAAd kal autog Ba mpenel va napaneudOet otnv
€NOUevVN vouoBeTikr mepiodo. TéNog , To Eupwnaiko tapeio yia v allela, Ba npenel va oculntnbel otov
PLepn Stdhoyo.

Ie Ot adopd tnv TeAeuTala autr mepinmtwon, avadépel 0Tl n Emutponn) npoteve tnv Ueiwon tou 5% oto
OUVOALKO SLaBéoipo kKovSUALAGYw Ttou Brexit, og otL aipopd dpwe To EK utoypappiLos OTL oL XpNHOTOSOTHOELG
yla TNV aAleio amoteAoUV IOAU EPLOPLOUEVA TIOCOOTA O OXECT e AAAEG TUTTOAOYLEG OLKOVOULKAG OTAPLENC.
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Mpotewve pia avénon tou 10% Aoupdvovtag PETALy Twv GAAWV UTIOYN OAOUG TOUG TEPLOPLOUOUG TNG
OALEUTIKAG §pdong mou Ba epaplocTtolv oto PEANOV.

O Jérome Broche, eknpoowmnog tng Mevikng AlebBuvong @aAdoolag MoAttikng, Bewpel 6TL N gival Wlaitepa
£€aVTANTIKI KOLAEMTOUEPN G N TTOPOUGLOLON TOU CUVTOVLOTH WG TIPOG TNV TOPELA TWV MPOTACEWY KAVOVICUWV.
EivalL amapaitnto va AndOsl unmoPn otL £xel €pBel to TEAOC TNG VOUOBETIKAC TePLOSou. To MOAUETEG
Mpoypoppa yla tnv Sutik Meodyelo, Ta TEXVIKA PETPA KOL Ol cuoTtdoel tThg FTEAM ohokAnpwOnkav oe
OUVTOO XPOVLKO SLACTNLLA TIPOKELUEVOU Va eTILITEVXOEL N ebappoyn TPV armod tnv aAAayn TG VOUOBETIKAG
nieplodou.

AvtiBeta, yia tov Kavoviopo EAéyxwv umoBARBnkav 800 tpomoAoyieg . AuTO onuaivel 6tL n 0An Stadkaoia
6ev Ba ohokAnpwBel éykalpa. Aev uTtdpxouv SLaSIKAOTIKOL KAVOVEG ToU TIPpOPAELTIOUV OTL TO EMOUEVO
Eupwmnaikd KowvoBoUALo Ba mpémel va ouvexioel Tnv epyoacia mou skivnoe auto to KowoPouAlo. TuvnBwg
aUTO cupBaivel povov av €xel &N yivel N mPWTN avayvwon oto JUPBoUAlo. OAoKANPWVEL TNV Ttapéupaocn)
Tou Aéyovtag OTL oL TIOALTIKEG aBeBatdtnTeg yia to HéANOV Tou EK Sev pag emitpénouy va KataldBoupe av
Ba StatnpnBel autn N MEAKTIK.

O ouvtovloTAG epvdel oto mepldepelako mpoypappa dpaong (RPOA) yia tnv oAtela pkpAG KAlpoKkag .
Avadépetal oto BEpa TNG alompemnolg epyaciag Kol 0TOV pOAO TWV YUVOLKWY OTOV CUYKEKPLUEVO KAASO .
Maipvouv tov Adyo n Barbara Esposto (LegaCoop) kat o Rafael Mas (EMPA) yia va Tovicouv tnv chuacio tou
poAou tn¢ yuvaikag kat yla va Bupicouv OtL n aAleia sival éva enayyeApa mou ¢Beipel og GAOUG TOUG
KAGSou¢ Kal OxL LOVOV O0ToV KAASO TNG aALlelag HIKPAG KALLOKAG.

Ou ouvtoviotég Gian Ludovico Ceccaroni kat Antonella de Marco, avadépovtal ota Stddopa onueia
opllovTog TI¢ TIPOTEPALOTNTEG ava Béua Omwe TIC e€€dpaaav Ta PEAD.

H Domitilla Senni (Medreact) {ntdst vo paBel av n Sladikacio mou mPoPAEMETAL yla TNV £yKPLON TOU
TIOAUETOUC TIpOYPAUaTOG yia Ta BevBomehaykd otnv Adplatikn Ba SladEépel amd autd yla tnv SUTIKN
Meooyelo, ylati daivetal 0tL otnv meplnmtwon autn Ba yivel am’ eubeiag n aflohdynon anod tnv FEAM Sixwg
va XPELOOTEL va Ttepdoel amo tnyv EE,

H TA OQaldootag MoAtikAg emiPeBotwvel OTL To omotéAeopa TnG opddag spyaciog tou STECF ya ta
BevBomelaywa otnv Meooyelo Oa elval S100£01po petd TV oAopEAELa Tou louAiou. ITNV MPAyUATIKOTNTA,
otnv mepintwon autn n nopeia Ba eivat Sltadopetiki Kat Ba poPAEmnEeL pdvov TV €ykplon amo to SAC tng
FEAM.

O ouvrtoviotr¢ divel Tov Adyo otnv Rosa Caggiano Tou avad£pETaL OTLG EMLOTOAEG TTOU £0TAANCAV 0o ThY
taALkn) SLoikNoN OXETIKA LE TO altnpa cuvepyaciag tou MEDAC TpOKELUEVOU VO EEETACTOUV TIPOTATELS YLOL
FRA (meploxég anokAelopévn ahtelag). OL Suo mpotdoelg adopouv tnv Adplatikr, To KavaAl tou Otpavto
Kot To Kavuov tou Mrmdpt evw pia aAAn adopd otnv Bdlaocoa tng Atyoupiag to Maledetti Shoal.

O cuvrtoviotng Sivel tov Adyo otnv Domitilla Senni mpokeévou va meplypaet Tnv mpotach yia FRA oto
KovaAL Tou Otpavto. H mpotaon auth £xet utofAnBet otnv FTEAM kot £xetL TpomonolnBel. H ekmpdowmog tng
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MEDREACT cuveyilel e tnv meplypadr] Twv oTOAWV KAl TNG OALEUTIKAG TPOOTIAOELAG TOU AoKE(TAL oTNV
Tieploxn. AVaKoLvwveL OTL povov Tpla aABavikd aAlEUTIKA TTou Spactnplomolouvtal oTny eploxn €xouv AlS
EVW UTIAPXEL EVOLADEPOV yLA TNV OALELD KOKKLIVNG Yapidag otnv eVOLAEDN TIEPLOXN TNG LTOALKNG TIAEUPAG. H
gnutuyia tou FRA otnv meployn Fossa di Pomo/Jabuka Pomo Pit otnpilel tnv 16€a va emavaAndBouv ot idleg
SLoxelploTikEG Sladilkacieg Kal o AAAEC TTEPLOYEC, TIPOKELUEVOU VAl apBAUVOOUV OL EMUMTTWOELS TIAVW OTOUG
OALEUTIKOUG TTOPOUG.

O ouvtoviot¢ divel Tov Adyo atnv eknpocwro tng IUCN, Maria del Mar Otero, tou Bupiletl 0TL n opydvwon
™G ouvepyaletal yia tnv npodtacn FRA “Canyon di Bari” pe 1o ttaAiko ISMAR-CNR kat pe tnv COISPA ano 1o
Mrdpt. AvakowwveL OTL n Tieploxn TNG aAleiag eival meploplopévn kot adopd Kupiwg tv aAleio pe
napayadia.

Mo thv wpa ta dedopéva meplopilovial o€ AUTEG TLG TANPOGOPLES YLATL N KOLVWVIKO-0LKOVOULKN afloAdynon
Oev £xel akOpn oAOKANPWOEL Kol 0 MEPLOPLOUOG TWV SPACTNPLOTATWY Ba CUUTMEPINAUBAVEL TOV UOVLHO
OTTOKAELOUO TNG ‘KEVIPLKNG TIEPLOXNG KAL TNV Amayopevon aAlelag otnv evOLapeon TepLoxr Kot o€ OtL adopd
TIC TPATEG Kal 0t OTL adopd TNV YPuxaywylkn oAeia , mapéxovrag tnv SuvatotnTA AVATTUENG TNG
6paoTNPLOTNTAG UOVOV OTA QALEUTIKA TIOU £XOUV LOTOPLKN Ttapoucia otnv meploxr. OAOKANpWVEL ThV
napéufacn tou avadépoviag OTL N aviutopdBeon HE TOUG E€UMAEKOUEVOUG TIOU £Aafe ywpa tnv
niponyoUpevn efdouada oto Mmdpt dev evtomnioe 1dlaitepa akavBwdn onueia adol PeTaty Twv AWV N
oALela eivat nén meploplopévn adou n meploxr Bewpeital onuavtiky wg kataduylo yla Tov BakaAdo.

O Alessandro Buzzi (WWF) euxaploTel yLa T TponyoUEVEC TapeUBACELG Ko BEwpel OTL 0 AVTAYWVLOUOG O
OLUTEC TLG TEPLOXEG adopd KUplwg TNV ITahia Kat Alyotepo to MEDAC.

H Antonella De Marco (ETF), 6nAwvel 0Tl cupdwvel pe tnv mapéppaocn tou Buzzi kat Bswpel otL o autd TO
mAaiolo, mépa amno tnv art’ eubeiag SlofovAeucn pe Toug aALElg, Ba ATOV OKOTILUO VA EMLKOWVWVHOEL KAVE(G
KOl LE EVOLAUEOOUG POPELG OTIWG YLO TIAPASELYLLOL OL TAL CUVSLKATA KOl OL OPYOVWOELS.

Elvat anapaitnto va AndBel emiong umdPn OTL HEPLKEG ATIO AUTEG TLC TEPLOXEC Bplokovtal oe Slebvn udata
KOL KOTA ouvénela adopolv MEpav Toug evog Kpdtn MEAN. To altnupa yua Stafouleucn tou MEDAC
uTtoBANONKE Ao £va KpATOG HENOG. Katd cuVETELa N yVwpobdTnon eival O¢pa tou MEDAC 6nwg gixe oupPet
KoL oto mopeABov. To onuavtikd eival oe kABe mepimtwon va {ntnBel n anoPn Twv evdladepopuevwy.
AvaKOLWVWVEL OTL TINPE HEPOG WG tpoedpog Tou MEDAC. Qupilel otL n Sladikaoia MPoBALTEL yla Thv opdda
va UTtoBAAeL pia mpotaon yvwpoddtnong n ormoio Ba mpemel petd va eykplBei amd tnv Exteheotikn
Erutpony. O Npoedpog tovilel MOCO CNUAVTLKO lval va ekPEPOUV AToyn Kol OL OPYOVWOELG TWV AALEWV
T(POKELUEVOU Vo amodeVYETAL N avTutapAdBOeon pe « uepovwEVOUG alleic» tou Ba odnyouaoe otnv mpoBoAn
MOVOV TIPOCWTILKWY CUMGDEPOVTIWY. e OTL adopd tnv mpotaoch yia FRA otnv BdAhacca tng Awyouplag, ev
unnpée kapia SltaBolAsuon pe Toug aALelG.

H Barbara Esposto (LegaCoop) ekdpdlel TV ekTiunon TG yla tnv mapepPaon tou Mpoédpou. Mapatnpel
OUWG OTL N StaPBouAeucn £yve oTélvovtog epwtnuatoldyta am’ eubelog otoug aAleic amo to MavemnLoTALL
™¢ MévoPag kat petd to amoteAéopota Ba émpene va otahoUv oto FLAG. H (Sl umootrplée tnv potaon
UTIOBOANG TwV epwTNUATOAOYiwY . Ta amoTteAéopaTa OUWE BPloKovTaL KON OTO XEPLA TOU TIAVETLOTNUiOU
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KoL 0UTO dnuLoupyel éva KALpa kaxuToPiag akOpn Kal og OTL TNV adopd, and MAEUPAC TwWV epYalOUEVWY
otov kAabdo adou oto petatt oAokAnpwOnke n ocuvtaén TG Mpotaong yia ta FRA.

O Gilberto Ferrari (Federcoopesca) Bswpel 0tL 10 B€pa Twv FRA gival moAU gvaicBOnto kal 6T n mpotaon oe
otL adopda ta UVdata tnG Alyouplag dev Ba eixe amaltiosl TNV eumhokn tng NEAM adol adopd
ka®’ohokAnpia gBvika USata. Yroypapuilel emiong otL eival onuaviko va AngBouv unoPn ol LoxVOVTEG
Kavoviopol otnv afloAdynon Twv VEwv Tpotdoewv yla FRA ylati Ba cuvendyovral pia peiwon tng
Bvnowotntag nou odeiletal otnv alleia.

H Rosa Caggiano Bupilel 6tL n dtadikaoia tng FTEAM mpoPBA£ETEL OTL OTIOLASTIOTE 0PYAVWGT TTOU CUUUETEXEL
Ba pmopouoe va anooteilel artpata yio FRA cUUMANPWVOVTOC £Val EVTUTIO TTOU UTIAPXEL OTNV LoTooEA LS.
Quuilel otL n mpotaon ywa FRA otnv Awyoupla umoPAnBnke amd to Mavemotripo tng MEvopag tov
OeBpoudplo tou 2019 kat n mpotacn yla tnv Adplatikr untoBANBnke oto Zaykpeun tov Anpilio Tou 2018
KOTA TNV SLAPKELA TNEG CUVAVTNONC TG uTo-TiepLldpepPeLakn G Emitpomn¢ yia tnv AdpLatikng otnv FfEAM.

H Domitilla Senni (Medreact) umoypappilel To avolypa tng F’EAM mpocg tnv dnuioupyia véwv FRA. Ma tnv
wpa €xouv npotabel kal £€xouv SnuwoupynBei 8 , otnv Meooyelo. H Maria del Mar Otero (IUCN) BupiZel otL
OLTIPOTAOCELG yLo. FRA umtoBdAAovtal oTIg UTIO -TiEPLDEPELOKEG ETLTPOTIEC Kol LeTA StapLpalovtal oto SAC Kat
KaTomv av aflohoynBouv Betika, yivovtal mpotdoelg tou SAC. To mpofAnua mou adopolos thv FRA tou
OTpavTo €ixe oXEON E TNV OVAYKN YLO TIEPLOCOTEPEC SLaBOUAEVTELG e Toug eviladepOevouc . Ma tv wpa
aUTEG oL StaBouldelioelg £xouv evtayxBel otnv Stadikacia ANPng anoddcewv Kal auto onuaivel 6t Ba 6obel
CUVEXELOL OTNV TIPOTAON.

O eknpoéowrnog tng MEDREACT Bewpel otL emeldn n FRA adopd povov Tov LTOALKO Kal Tov aABaviko oToAo,
0 MEDAC Bswpntika dev Ba £mpere va evSladépeTal.

O Buonfiglio Bupiel 6tL otnv EkteAeotikn Emitponn tou louviou Ba eival avaykaio va StatunmwBel pia
yvwpodotnon. Katd ouvénela n Mpappateia 6a oteilel ota péca Maiou tpla oxédla yvwpodotTnong otoug
etaipouc. Ta ox€dla Ba culntnBolv pe ypamt Stadkacia.

H Rosa Caggiano TepvaeL PETA oTNV tapouaiacn Tou epwtnuatoloyiou g FEAM ywa to MEDFish4Ever. H
ocuvtaén tou Ba yivel pe BAon TIC amavinoelg mou Nén €xouv TUXEL enefepyooiag e TNV guKalpia Tou
TepLPEPELAKOU TIpoypApaToC aAlelag pikpng kKALpakag (RPOA on SSF). Qupilel emiong T mpoBeoplieg mou
adopouv tnv AtdokePn YPnhot Emumédou tg TEAM yia tnv Aaknpuén tng MedFish4Ever, ou Ba yivel oto
Mapakég tov lobvio. e OtL adopd autd to Ofpa, pével akopa va Samotwdel edv kal moéoa péEAn Ba
anolnuwbouv.

H ouvavtnon tng Opadag Epyaciag oAokANPWVETAL LE TNV TAPOUCLOON TWV TEAEUTALWY AMOTEAECUATWY TNG
FEAM yla TNV Katdotaon Twv amoBbeudtwy, and tv Marzia Piron. Itnv nmapéufacn autr yivetat pia
clvVBeon Twv otolXelwv Tou adopolV Ta ANMOTEAECUOTA TWV OUASWY epyaciog yio to BevOomeAayika Kot
neAayika idn otnv Meodyelo (ouvnuuévn mapouacioon)

Aev UTIAPYOUV GAAEG TTAPEUPACELS KOL O CUVTOVLOTAC EUXOPLOTEL TOUC CUMUETAOXOVTECG , TNV Eupwrtaukn
Ertponn kot Toug Sleppunveig kat knpUooeL TNV ANEn Twv gpyaciwy the Opadag Epyaoiag 1.
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Réf.:149/2019 Rome, 4 juin 2019
Proceés-verbal du Groupe de travail (GT1)

Salle de réunion de I'Instituto Andaluz del Deporte (IAD)
Avda. Santa Rosa de Lima n. 5, Malaga
10 avril 2019

Présents : voir la feuille de présence jointe
Documents joints : diapositives de George Triantaphyllidis (PHD) et Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Le coordinateur Gian Ludovico Ceccaroni ouvre la séance et souhaite la bienvenue aux Administrations
présentes et aux représentants de la CE, et les remercie de leur participation. Il passe ensuite a I'approbation
de l'ordre du jour, au sujet duquel il propose d'avancer la présentation de George Triantaphyllidis pour passer
ensuite aux points suivants. L'ODJ est approuvé a l'unanimité tel que modifié.

Le proces-verbal de la réunion du GT1 qui s'est tenue a Venise le 19 février 2019 est approuvé a l'unanimité.

Le Président présente George Triantaphyllidis et souligne I'importance de I'étude de ce chercheur grec sur
I'obligation de débarquement, qui appuie l'argument que le MEDAC a soutenu et tenté de démontrer
scientifiquement lors de la formulation des recommandations communes précédentes, a savoir la non-
faisabilité du débarquement des rejets.

M. Triantaphyllidis passe a la présentation, qu'il avait déja soutenue au cours de la réunion du projet
« Discardless » qui a eu lieu fin janvier a Copenhague, concernant les « Petits débarquements dans les petits
ports. Etude en Gréce pour l'utilisation des rejets inévitables ». Il rappelle que des informations
supplémentaires sont disponibles par le lien figurant dans sa présentation. Les résultats de I'étude viennent
confirmer I'idée formulée dans le passé par le MEDAC selon laquelle I'objectif principal devrait étre d'éviter
la capture de rejets potentiels. Par ailleurs, I'un des problémes du Réglement CE est que I'obligation de
débarquement concerne uniquement la trentaine d'espéces figurant dans I'annexe 11l du Rég. 1967/2006 et
non toutes les autres. Il indique que 27 solutions ont été évaluées au cours du projet. La Grece, en raison des
caractéristiques de ses nombreux ports situés sur tout le territoire représente I'exemple le plus complexe
pour la gestion de ce probleme, et est devenue un cas d'étude. La solution, qui s'est avérée efficace le long
de ses cOtes, peut étre appliquée dans tous les autres pays européens. M. Triantaphyllidis rappelle pour
terminer que le résultat de la transformation du produit qui devrait étre rejeté n'est pas rentable du point
de vue économique, et générerait une perte annuelle constante.

Le coordinateur rappelle que le résultat est en accord avec une étude similaire menée en 2015 a Chioggia,
en ltalie.

Philippe Peronne (CRPMEM Corse) insiste sur I'absence de rentabilité de cette activité, et rappelle les
données qu'il avait présentées pour la Corse, dans lesquelles les liaisons entre les petits ports rendent
insoutenables les colts de transport.

A la question de Stéphan Beaucher (Medreact), qui demande quelles quantités de rejets suffiraient a assurer
la rentabilité de cette activité, le coordinateur répond que l'objectif du reglement de base est en réalité la
réduction des captures en dessous de la taille minimale. M. Triantaphyllidis exprime son accord et souligne
que l'un des problémes principaux du secteur concerne précisément l'investissement initial, tandis que les
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guantités rejetées devraient continuer a diminuer, et ne pourront par conséquent assurer une quantité
constante. Les essais de transformation du produit rejeté évalués lors de I'étude concernaient la production
d'ensilages, et une collaboration est en cours avec l'institut pharmaceutique pour essayer d'identifier
d'autres utilisations possibles. Il considére en tout état de cause que toutes les recettes que peut générer ce
type d'activités devraient étre mises a la disposition des pécheurs, par exemple sous forme de bourses
d'études pour leurs enfants.
Mario Vizcarro (FNCCP) a participé a la conférence de Copenhague et a observé des différences considérables
entre la Méditerranée et I'Atlantique dans la gestion des rejets. Il explique qu'en Catalogne, la collaboration
entre une Cofradia et une organisation de biologistes a permis de quantifier les rejets selon la période de
I'année. Il indique les doutes sur la possibilité d'utiliser les rejets pour la consommation humaine en cas de
transformation. Il est en effet nécessaire de trouver une maniére d'exploiter cette source de protéines si
importante. Les graphiques démontrent que la rentabilité économique de la vente des rejets ne dépend pas
tant de la quantité que du prix de vente du produit.
Rafael Mas (EMPA) considére que le probléme est encore plus compliqué aux Baléares, et que les fonds du
FEAMP peuvent constituer un soutien initial utile, mais que les structures risqueraient de ne plus pouvoir
étre maintenues en état de fonctionnement par la suite.
M. Triantaphyllidis exprime son accord, et déclare qu'il est nécessaire de changer les mentalités en
Méditerranée : il faut miser sur la sélectivité, sur |'utilisation d'espéeces actuellement exclues en raison de
leur faible valeur économique et sur la diversification des activités. Il considére en tout état de cause que les
pécheurs doivent faire partie intégrante de la solution.
Alessandro Buzzi (WWF) estime que les réflexions et les résultats de M. Triantaphyllidis sont en ligne avec
ceux du projet Minouw : il est nécessaire de viser la réduction des rejets. A ce sujet, les problémes résident
dans le fait qu'il y aura toujours des rejets en Méditerranée et qu'il n'est pas possible de prévoir la croissance
d'une activité si I'objectif fixé est leur réduction.
Giuseppe Demicoli (GKTS) rappelle I'importance du retour sur le marché d'espéces actuellement rejetées,
mais qui étaient consommées dans le passé.
Kleio Psarrou (PEPMA) considere que I'étude présentée est trés intéressante et que l'intervention la plus
efficace en matiere de gestion pour résoudre le probleme des rejets est |'établissement de zones de
nurseries.
Antoni Garau Coll (FBCP), qui est d'accord avec les interventions précédentes, rappelle la nécessité de
collecter davantage de données scientifiques, car rejeter le poisson en mer signifie restituer la biomasse
prélevée, ce qui permet sa réutilisation, tandis que l'obligation de débarquement signifie soustraire de
maniére définitive cette biomasse a I'environnement marin.
Giampaolo Buonfiglio souhaite préciser la différence entre rejets en dessous de la taille minimale et autres
rejets. Dans le premier cas, qui représente seulement 20 % au maximum des rejets totaux, il est important
de résoudre le probléme en mer, en prévenant les captures, au moyen d'interventions d'amélioration des
technologies et de la fermeture des zones de grande concentration de juvéniles. La possibilité de transformer
les rejets ne peut tenir compte uniquement des rejets en dessous de la taille minimale, car leur quantité
limitée ne justifierait pas cette intervention.
Le coordinateur passe au point suivant de I'ODJ : I'angle législatif, qui suit, depuis la réunion de Venise,
I'avancement des principaux dossiers communautaires dans le domaine de la péche. La présentation (jointe)
illustre par conséquent toutes les propositions actuellement a I'étude a Bruxelles. D'autres réglements sont
en voie de publication, car ils ont été approuvés définitivement par les colégislateurs : il s'agit des « mesures
techniques », du plan pluriannuel pour les stocks démersaux en Meéditerranée occidentale, de la
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transposition des recommandations de la GFCM et du plan de reconstitution des stocks d'espadon. Il annonce
que le plan pluriannuel pour les petits pélagiques en Adriatique est immobilisé en premiére lecture au PE, et
qu'il devrait étre repris au cours de la prochaine législature. Le réglement sur les contrbles a recu les
amendements du PE, mais il devra lui aussi étre renvoyé a la prochaine législature. Enfin, le Fonds Européen
pour la Péche devrait étre abordé au cours du trilogue. Dans ce dernier cas, il rappelle que la Commission
avait proposé la réduction de 5 % du fonds total disponible en raison du Brexit, mais le PE a souligné que les
financements de la péche représentaient des pourcentages tres limités par rapport a d'autres types de
soutien économique, et il a proposé une augmentation de 10 %, méme en tenant compte de toutes les
limitations des activités de péche qui seront mises en place a l'avenir.
Jérome Broche, représentant de la DG MARE, estime que le résumé sur I'avancement des propositions de
reglement présenté par le coordinateur est trés complet. Il est nécessaire de tenir compte du fait que la
législature arrive a son terme : le plan pluriannuel sur la Méditerranée occidentale, les Mesures techniques
et les recommandations de la CGPM ont été terminés dans de brefs délais précisément pour permettre leur
application avant le changement de législature. Le Reglement de contrbéle en revanche a fait I'objet de
800 amendements, et le processus ne sera pas terminé a temps. Il n'existe aucune regle de procédure
prévoyant que la prochaine législature du PE reprenne les travaux initiés par le PE actuel. En général, ceci se
produit uniqguement si la premiéere lecture a déja eu lieu au Conseil. Pour conclure, il rappelle que les
incertitudes politiques sur le prochain PE ne permettent pas de comprendre si cet usage sera maintenu.
Le coordinateur passe au Plan d'action régional (RPOA) sur la petite péche, notamment au sujet de la
durabilité de l'activité et du réle des femmes dans le secteur. Barbara Esposto (LegaCoop) et Rafael Mas
(EMPA) interviennent pour répéter l'importance du role des femmes et rappeler que le métier de pécheur
est un travail usant pour tous les segments du secteur, pas uniquement pour la petite péche.
Les coordinateurs, Gian Ludovico Ceccaroni et Antonella de Marco présentent les différents points, et
recueillent les niveaux de priorité par sujet exprimés par les adhérents. Il est décidé de préparer et de
transmettre la lettre d'accompagnement et les graphiques comportant la synthése des aides regues.
Domitilla Senni (Medreact) demande si le parcours prévu pour l'approbation du plan pluriannuel pour les
démersaux dans I'Adriatique sera différent du plan pour la Méditerranée occidentale, car il semble que dans
ce cas, la CGPM procédera directement a |'évaluation sans passer par I'UE.
La DG MARE confirme que le résultat du groupe de travail du CSTEP sur les démersaux dans I'Adriatique sera
disponible apres la séance pléniére de juillet : dans ce cas, le parcours sera effectivement différent et prévoit
la seule approbation du SAC de la CGPM.
Le coordinateur passe la parole a Rosa Caggiano, qui présente les courriers envoyés par les autorités
italiennes concernant la demande de collaboration du MEDAC a I'examen de trois propositions de FRA : deux
concernant I'Adriatique (Canal d'Otrante et Canyon di Bari), et une concernant la Mer Ligure (haut-fond dei
Maledetti).
Le coordinateur passe la parole a Domitilla Senni qui décrit la proposition de FRA dans le Canal d'Otrante,
présentée a la CGPM et amendée par la suite. La représentante de MEDREACT décrit les flottes et I'effort de
péche dans la zone. Elle indique que seuls 3 navires de péche albanais opérant dans la zone disposent de I'AIS
et qu'il existe un intérét pour la péche a la grande crevette rouge dans la zone tampon c6té italien. Le succés
de la FRA de la Fosse de Pomo/Jabuka consolide |'idée de reproduire le méme mode de gestion dans d'autres
zones pour atténuer l'impact sur les ressources.
Le coordinateur passe la parole a Maria del Mar Otero, représentante de I'lUCN, qui rappelle que son
organisation collabore actuellement a la proposition de FRA « Canyon de Bari » avec I'ISMAR-CNR italien et
le COISPA de Bari. Elle indique que la zone de péche est limitée et concerne principalement les palangriers.
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Les données se limitent actuellement a ces informations, car I'évaluation socio-économique est encore en
cours et la limitation des activités prévoit la fermeture permanente de la zone « centrale » et l'interdiction
de pécher dans la zone tampon pour les chaluts et la péche de loisir, seules les navires actifs de longue date
dans la zone ayant la possibilité d'exercer leur activité. Pour conclure, elle rappelle que la réunion avec les
parties prenantes ayant eu lieu la semaine précédente a Bari n'a pas fait ressortir de problemes particuliers,
notamment parce que la péche est déja limitée dans la zone, qui est considérée comme une zone refuge
importante pour le merlu.
Alessandro Buzzi (WWF) remercie les intervenants précédents et ajoute que la compétence pour ces zones
devrait étre principalement italienne plutét que du MEDAC.
Antonella De Marco (ETF), d'accord avec M. Buzzi, communique que, en tant qu'ETF, ils se sont exprimés sur
l'opportunité de consulter de maniere inégale des organismes intermédiaires et non des pécheurs
individuels.
Giampaolo Buonfiglio rappelle que le MEDAC s'est toujours exprimé en faveur des fermetures spatio-
temporelles plutét que des reglementations restrictives des activités de péche. Il est par ailleurs nécessaire
de tenir compte du fait que certaines de ces zones se trouvent dans les eaux internationales, et concernent
par conséquent plusieurs Etats membres, et que le MEDAC a déja recu une demande de consultation d'un
Etat membre, par conséquent que cet avis reléve des compétences du MEDAC, comme cela s'est déja produit
dans le passé. L'important est que les parties prenantes soient consultées. Il informe qu'il a participé en tant
que président du MEDAC. Il rappelle que la procédure prévoit que le Groupe de travail émette une
proposition d'avis, qui devra ensuite étre approuvée par le Comité Exécutif. Le Président rappelle également
I'importance de consulter les associations de pécheurs pour éviter la confrontation avec des « pécheurs
solitaires », qui risqueraient de défendre uniquement des intéréts personnels. Pour ce qui concerne la
proposition de FRA dans la Mer Ligure, il n'y a pas eu de consultation des pécheurs.
Barbara Esposto (LegaCoop) apprécie l'intervention du Président. Elle a cependant observé que la
consultation s'est déroulée par la soumission directe de questionnaires aux pécheurs par I'Université de
Génes et que le FLAG aurait d{ recevoir les résultats par la suite. Elle a elle-méme soutenu dans les pécheries
la proposition de soumission des questionnaires, mais les résultats sont encore en possession de l'université,
ce qui suscitera une certaine méfiance, a son égard également, de la part des opérateurs du secteur, parce
que la rédaction de la proposition de FRA a été terminée entre temps.
Gilberto Ferrari (Federcoopesca) considere que les FRA sont un sujet trés délicat, et que la CGPM n'aurait pas
di étre impliquée dans la proposition en eaux ligures car elle se trouve entierement dans les eaux
internationales. Il souligne par ailleurs l'importance de tenir compte des reglements en vigueur dans
I'évaluation des nouvelles propositions de FRA parce qu'elles comporteront déja une réduction de la
mortalité due a la péche.

Rosa Caggiano rappelle que la procédure de la CGPM prévoit que toute organisation participante puisse
envoyer des demandes de FRA en remplissant un formulaire disponible sur le site. Elle rappelle que la
proposition de FRA en Ligurie a été soumise par I'Université de Génes en février 2019 et celles de FRA dans
I'Adriatique a Zagreb en avril 2018, lors de la réunion du Comité sous-régional pour la mer Adriatique de la
CGPM.

Domitilla Senni (Medreact) souligne I'ouverture de la CGPM a ['établissement de nouvelles FRA : a I'heure
actuelles, 8 ont été proposées et mises en place en Méditerranée. Maria del Mar Otero (IUCN) rappelle que
les propositions de FRA doivent étre présentées aux comités sous-régionaux, puis sont transmises au SAC et
deviennent propositions du SAC si elles font I'objet d'une évaluation positive. Le probleme qui concernait la
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FRA d'Otrante était précisément le besoin d'une consultation plus étendue des parties prenantes, qui a
actuellement été intégrée dans le processus décisionnel, la proposition sera par conséquent poursuivie.
La représentante de MEDREACT estime qu'étant donné que la FRA concerne uniquement les flottes italiennes
et albanaises, le MEDAC ne devrait en théorie pas étre concerné.
M. Buonfiglio rappelle qu'il sera nécessaire de formuler un avis dés le Comex de juin, et que le secrétariat
enverra d'ici a mi-mai aux adhérents les trois projets d'avis qui seront discutés par écrit.
Rosa Caggiano présente ensuite le questionnaire de la CGPM sur MEDFish4Ever, qui sera rempli sur la base
des réponses déja recueillies a I'occasion du plan régional pour la petite péche (RPOA on SSF). Elle rappelle
par ailleurs les échéances concernant la Conférence de Haut Niveau de la CGPM sur la déclaration
MedFish4Ever, qui se tiendra en juin & Marrakesh. A ce sujet, on ne sait pas encore s'il sera possible de
rembourser des adhérents, et si oui, combien pourront étre remboursés.
La réunion du Groupe de travail se termine par la présentation des derniers résultats de la CGPM sur |'état
des stocks, par Marzia Piron, qui regroupe les notes sur les résultats des groupes de travail pour les especes
démersales et pélagiques en Méditerranée (présentation jointe).

En I'absence d'autres interventions, le coordinateur remercie les participants, la Commission Européenne et
les interprétes et leve la séance du groupe de travail 1.
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Prot.: 149/2019 Rim, 4. lipnja 2019.

Zapisnik Radne skupine (RS1)
Sala za sastanke Andaluz del Deporte (IAD)
Avda. Santa Rosa de Lima n. 5, Malaga
10. travnja 2019.

Sudionici: vidjeti prilog sa spiskom
Dokumenti u prilogu: dijapozitivi George Triantaphyllidis (PhD) i Gian Ludovico Ceccaroni
Koodinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Kordinator Gian Ludovico Ceccaroni otvara sjednicu i pozdravlja prisutnu administraciju i predstavnike
Europske komisije zahvaljujuéi im se za ucesce. Nastavlja se usvajanjem dnevnog reda na kojem se predlaze
izlaganje George Triantaphyllidis da bi se dalje nastavilo sa drugim tockama. Dnevni red je jednoglasno
usvojen kao izmijenjen.

Zapisnik sa sastanka RS1 u Veneciji koji je odrzan 19.veljace 2019. jednoglasno je usvojen.

Predsjednik najavljuje George-a Triantaphyllidis-a naglasavajuéi znacaj studije gr¢kog znanstvenika u vezi sa
obavezom odlaganja otpada, koja sustinski pokazuje ono $to je MEDAC ve¢é tvrdio i pokuSao znanstveno
dokazati tijekom formulacije prethodnih zajednickih preporuka: neizvodljivost odlagaliSta na kopnu.

Triantaphyllidis pocinje prezentaciju koja je vec ilustrirana na susretu projekta “Discardless” koji se odrzao u
Copenaghenu krajem sije¢nja na temu “Mala odlagalista u malim lukama. Jedna studija slucaja iz Grcke za
uporabu neZeljenijh i neizbjeZnih ulova”. Podsjeéa da su dodatne informacije dostupne na linku navedenom
u prezentaciji. Sustinski rezulatati studije podrzavaju ideju ve¢ predloZenu od strane MEDAC-a, po kojoj je
glavni cilj zbjegnuti ulov potencijalnog otpada. Osim toga, jedna od kriti¢nosti Uredbe Europske komisije je
to da obaveza iskrcavanja se odnosi samo na tre¢inu nabrojanih vrsta navedenih u aneksu Il Uredbe
1967/2006, a ne i na sve ostale. Naveo je da je tijekom projekta procijenjivano 27 razlicitih rijeSenja. Stoga
Grcka, zbog karakteristika njezinih mnogobrojnih luka rasprostrtih po cijelom drZzavnom teritoriju, predstavlja
najkompliciraniji primjer za upraljanje ovom problematikom i postavlja se kao zaseban slucaj studije.
RijeSenje koje se pokazalo efikasnim na obalama Grcke mozZe da se upotrijebi u bilo kojoj drugoj europskoj
zemlji. Triantaphyllidis zakljuCuje svoje izlaganje objasnjenjem da se rezultat trasnformiranja proizvoda koji
treba postati otpadom ispostavlja ekonomski neisplativim, te bi tako stvarao neprekidni godisnji gubitak.
Koordinator podsjeca da se rezultat podudara sa jednim paralelnim istraZivanjem koje je sprovedeno u
Chioggi u Italiji.

Philippe Peronne (CRPMEM Corse) nadalje ponavlja neprofitabilnost ove aktivnosti podsjecajuc¢i na
prikupljanje podataka koje je iznio za Korziku, gdje prometne veze izmedu malih luka ¢ine troSkove prijevoza
neodrzivim.

Odgovarajuci na pitanje Stephena Beauchera (Medreact), koji je pitao koja koli¢ina odbacivanja bi bila
dovoljna da aktivnost bude profitabilna, koordinator je odgovorio da je, zapravo, cilj osnovnog propisa bio
smanjenje koli¢ine ulova ribe ispod minimalne velicine. Dr Triantaphyllidis se sloZio i naglasio da je jedna od
glavnih kriti¢nih tocaka u sektoru pocetna investicija, a odbacene koliCine nastaviti ¢e se smanjivati i stoga
nece biti moguce osigurati stalnu koli¢inu. Pokusaji obrade odbacenog proizvoda, procijenjivani u studiji,
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odnasaju se na proizvodnju silaZze i sada se suraduje s grékim farmaceutskim institutom u pronalazenju drugih
mogucih uporaba. U svakom slucaju, vjeruje da bi svaki prihod koji bi mogao biti ostvaren ovom vrstom
aktivnosti trebao biti dostupan ribarima, na primjer, izdavanjem stipendija za njihovu djecu.
Mario Vizcarro (FNCCP) sudjelovao je na sastanku u Kopenhagenu i uocio znacdajne razlike izmedu
Sredozemlja i Atlantika u upravljanju otpadom. Prenosi kako je u Kataloniji suradnja Cofradia-e i organizacije
biologa omogucila podjelu otpada prema razdoblju u godini. lzvjeStava kako postoje sumnje u mogucnost
koristenja transformiranog otpada za ljudsku prehranu. Zapravo je potrebno pronadi nacin koristenja tako
vaznog izvora proteina. Iz grafova se vidi da ekonomska odrzivost prodaje otpada ne ovisi toliko o kolicini,
vec o cijeni po kojoj se proizvod moze prodati.
Rafael Mas (EMPA) vjeruje da je na Balearici problem jos sloZeniji i da sredstva FEAMP-a mogu predstavljati
valjanu pocetnu potporu, ali tada bi strukture riskirale da vise nece biti operativne.
Triantaphyllidis se slaze i smatra da treba promijeniti mentalitet na Sredozemlju: usredotoditi se na
selektivnost, na uporabu vrsta koje su trenutno odbacene zbog niske ekonomske vrijednosti i na raznolikosti
aktivnosti. U svakom slucaju, smatra da ribari moraju biti sastavni dio rjeSenja.
Alessandro Buzzi (WWF) smatra da su razmatranja i rezultati Triantaphyllidisa u skladu s onima iz Minouw
projekta: potrebno je teziti smanjenju otpada. S obzirom na ovo razmatranje, kriticna pitanja nalaze se u
¢injenici da ¢e na Mediteranu uvijek biti otpada i da se poslovni rast ne moze predvidjeti ako je cilj smanjenje
otpada.
Giuseppe Demicoli (GKTS) naglasava vaznost povratka na trzZiste vrsta koje se danas odbacuju, ali koje su se
u proslosti konzumirale.
Kleio Psarrou (PEPMA) smatra da je predstavljeno istraZivanje vrlo zanimljivo i da je najucinkovitija
intervencija upravljanja za rjeSavanje problema otpada uspostavljanje mrestilista.
Antoni Garau Coll (FBCP), slazuéi se s prethodnim intervencijama, podsje¢a na potrebu prikupljanja vise
znanstvenih podataka, jer odbacivanje ribe u more znaci vracanje preuzete biomase, $to omogucava njezinu
ponovnu upotrebu, dok obveza vadenja ribe iz mora povlaci za sobom definitivho uklanjanje biomase iz
morskog okolisa.
Giampaolo Buonfiglio intervenira kako bi razjasnio razliku izmedu otpada ribe koja je ispod minimalne
veli¢ine i ostalog otpada. U prvom slucaju, a to je samo oko 20% ili manje od ukupnog otpada, vazno je
rijeSiti tu problematiku u moru predvidanjem ulova ili poboljSavanjem tehnologija ili zatvarnjem regija sa
vec¢om koncentracijom mladi. Moguénost transformiranja otpada ne moZe obuhvatati samo ribu koja je ispod
minimalne veli¢ine, jer u protivhom ogranicene koli¢ine neée opravdati intervenciju.
Koordinator nastavlja sa radom i prelazi na drugu to¢ku dnevnog reda: pravni aspekt, koji je naglasen na
sjedinici odrZanoj u Veneciji, u vezi se pitanjem statusa unapredenja glavnih dosijea zajednice u sektoru
ribarstva. Prezentacija (priloZena) ilustrira sve prijedloge koji su na ispitivanju u Bruxelles-u. Na sastanku je
ponovno receno da ée uskoro biti objavljeni neki propisi, jer su ko-zakonodavci dali kona¢na odobrenja:
"tehnicke mjere", visegodisnji plan uklanjanja demerzala na zapadnom Sredozemlju, provedba preporuka
CGPM-a i plan za rekonstrukciju sabljarke. ObavjeStava da je viSegodisnji plan za sitnu pelagi¢nu ribu u
Jadranskom moru jos u fazi prvog Citanja u Europskom parlamentu i da ée vjerojatno biti ponovno razmatran
u sljede¢em poslije-izbornom sustavu zakonodavnog tijela. Uredba o kontroli dobila je izmjene i dopune u
EP-u, ali ¢e se takoder morati odgoditi do poslije izbora. Na koncu, Europski fond za ribolov mora biti
raspravljen u trijalogu. U ovom posljednjem slu¢aju, navodi da je Komisija predloZila smanjenje za 5%
cijelokupnog raspolozZivog fonda zbog Brexit-a, ali da je EP naglasio da financiranje ribolova predstavlja vrlo
ograni¢en postotak u odnosu na druge vrste gospodarske potpore, te da je predloZio povjecanje za 10 %
uzimajudi u obzir i sva ogranicenja ribarskih aktivnosti koja ¢e se provoditi u buduénosti.
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Jerome Broche (GD-a MARE) smatra da je saZetak napretka predloZenih propisa koje je izradio koordinator
veoma detaljan. Potrebno je uzeti u obzir da smo stigli do kraja mandata europskog parlamenta: visegodisnji
plan zapadnog Sredozemlja, tehnicke mjere i preporuke CGPM-a donete su u kratkom vremenu, samo kako
bi se omogucdila njihova provedba prije novih izbora. Suprotno tome, na Kontrolne propise podneseno je 800
amandmana, tako da postupak nece biti dovrsen na vrijeme. Ne postoje proceduralna pravila koja zahtijevaju
da novi sustav Europskog parlamenta nastavi posao zapocet od ovog EP: obi¢no se to dogada samo ako je
prvo Citanje ve¢ odrZzano u Vijecu. Zakljucio je izlaganje istaknuvsi da politicke nesigurnosti glede buduceg EP
ne dopustaju razumijeti hoée li se takova praksa odrzati.
Koordinator nastavlja s Regionalnim akcijskim planom (RPOA) o SSF-u koji se odnosi na pitanje dostojnog
rada i uloge Zena u tom sektoru. Medu govornicima su i Barbara Esposto (LegaCoop) i Rafael Mas (EMPA)
kako bi potvrdili vaznost uloge Zena i podsjetili da je ribarski posao naporan rad u svim segmentima, ne samo
u malom ribolovu.
Koordinatori, Gian Ludovico Ceccaroni i Antonella de Marco, nastavljaju sa predstavljanjem razliCitih tocaka
odredujuci razine prioriteta po temama koje su izrazili ¢lanovi. Odluc¢eno je saciniti i podijeliti popratno pismo
i graficke prikaze sa sintezama izlaganja sudionika.
Domitilla Senni (Medreact) pita hoce li planirani put za odobravanje visegodisnjeg plana o demerzalima na
Jadranu biti razli¢it od onoga sa zapadnog Sredozemlja, jer se Cini da ¢e se ovom prilikom i¢i izravno na
procjenu od strane CGPM-a, bez da se ide preko EU.
DG MARE potvrduje da ¢e rezultat radne skupine STECF-a u vezi sa demerzalima u Jadranu biti dostupan
poslije sjednice u srpnju: zapravo u ovom slucaju procedura e biti znacajno razlicita i predvidati ¢e usvajanje
samo od strane SSAC-a i CGPM.
Koordinator daje rije¢ Rosa Caggiano koja ilustrira pisma koja je zaprimila talijanska uprava u vezi zahtjeva
MEDAC-ove suradnje u ispitivanju tri FRA prijedloga: dva koja se odnose na Jadranski kanal Otranto i kanjon
Bari, a jedan na Ligursko more Maledetti Shoal.
Koordinator daje rije¢ Domitilli Senni da opiSe prijedlog FRA-e na kanalu Otranto, koji je ve¢ predstavljen
CGPM-u i kasnije je izmijenjen. Predstavnik MEDREACT nastavlja sa opisom flote i ribolovnog napora koji se
obavlja u tom podrucju. IzvjeScuje da samo 3 albanska ribarska plovila koja djeluju na tom podrucju imaju AlS
i postoji interes za ribolov na crvene Skampe u tampon zoni na talijanskoj strani. Uspjeh FRA-e u Fossa Pomo
/ Jabuka Pomo Pit podrzava ideju o ponovnoj primjeni iste metode upravljanja i u drugim podruéjima kako bi
se ublaZio utjecaj na resurse.
Koordinator daje rijec predstavnici IUCN-a, Mariji del Mar Otero, koja podsjeca da njena organizacija suraduje
na prijedlogu FRA "Canyon di Bari" s talijanskim ISMAR-CNR-om i COISPA iz Barija. lzvjeS¢uje da je ribolovno
podrucje ograniceno i uglavnom se odnosi na parangale. Podaci su za sada ograniceni na ove informacije, jer
je drustveno-gospodarska evaluacija joS uvijek u tijeku, a ogranicenje aktivnosti ukljucivati ¢e trajno
zatvaranje podrucja "jezgre" i zabranu ribolova u tampon zoni, kako za vu¢nu mrezu, tako i za rekreativni
ribolov, ostavljaju¢i mogucnost obavljanja aktivnosti samo brodovima koji su povijesno aktivni na tom
podrucju. Zakljucila je svoj govor uz napomenu da rasprava sa dioni¢arima koja je odrZana prethodnog
tjedna u Bariju nije istakla posebna kriti¢na pitanja, takoder zato $to je ribolov u tom podrucju veé ogranicen,
pa se smatra vaznim kao utociste za bakalar.
Alessandro Buzzi (WWF) zahvalivsi na prethodnim izlaganjima smatra da je nadljeznost za ta podrucja
uglavnom talijanska, a ne MEDAC-ova.
Antonella De Marco (ETF), slazuci se s Buzzijevim izlaganjem, najavljuje da su se kao ETF-i izrazili o moguc¢nosti
savjetovanja s posrednickim tijelima, a ne s pojedinim ribarima na neravnomjeran nacin.
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Giampaolo Buonfiglio podsjeéa da se MEDAC uvijek radije opredjeljuje za prostorno-vremensko zatvaranje
nego za restriktivne propise o ribolovnim aktivnostima. Treba uzeti u obzir jos i to da su neke od ovih regija
u medunarodnim vodama i odnasaju se na viSe drzava Clanica, a zahtjev za konsultacije sa MEDAC-om je
stigao od jedne drzave ¢lanice, pa stoga to misljenje pada u nadleznosst MEDAC-a, kao Sto se vec deSavalo u
proslosti. Vazno je to da se u svakom slucaju konsultiraju vlasnici udjela. Izvjes¢¢uje da je ucestvovao kao
predsjednik MEDAC-a. Podsjeca da procedura predvida da radna skupina sacini prijedlog misljenja koje treba
da bude potom odobreno od strane Izvrsnog vijeca. Predsjednik jos jednom podsjeca na znacaj konsultiranja
i ribarskih udruzanja kako bi se izbjeglo konfrontiranje sa “neudruzenim ribarima” uz rizik da isti brane samo
osobne interese. Medutim, glede prijedloga FRA o Ligurskom moru, nije bilo niti jedne konsultacije sa
ribarima.
Barbara Esposto (LegaCoop) pozdravlja predsjednikovo izlaganje. Primjecuje, medutim, da su se konsultacije
odvijale izravnim davanjem upitnika sa Sveucilista u Denovi ribarima, a zatim je FLAG trebao dobiti odgovore.
Ona je osobno u mornarici podrzala prijedlog davanja upitnika, ali rezultati su i dalje u rukama sveucilista, pa
to dovodi do odredenog nepovjerenja od strane operatora sektora, jer je u meduvremenu zavrsena redakcija
predloga FRA.
Gilberto Ferrari (Federcoopesca) smatra da je tema FRA mnogo osjetljiva i da prijedlog o ligurskim vodama
ne bi zahtjevao angaziranje CGPM-a jer u potpunosti spada u nacionalne vode. Naglasava, stoga, znacaj
uzimanja u obzir vazecih pravila u procjenjivanju novih prijedloga FRA, jer ¢e ona ve¢ smanjiti mortalitet ribe.
Rosa Caggiano podsjeéa da je postupak CGPM-a omogucio bilo kojoj organizaciji ¢lanici podnijeti zahtjev za
FRA ispunjavanjem obrasca koji je dostupan na web sajtu. Podsjetila je i da je prijedlog FRA-e u Liguriji
Sveuciliste u Genovi iznijelo u veljaci 2019. a Jadranski prijedlog u Zagrebu u travnju 2018. tijekom sastanka
Podregionalnog odbora CGPM-a za Jadran.
Domitilla Senni (Medreact) istaknula je spremnost CGPM -a razmotriti instituiranje novih FRA-ova:
trenutacno ih je osam predloZenih i implementiranih u Sredozemlju. Maria del Mar Otero (IUCN) podsjeca
da se prijedlozi FRA-a predaju podregionalnim odborima, zatim se Salju SAC-u i kasnije, ako budu pozitivho
primljeni, postaju prijedlozi SAC-a. Problem koji se odnosio na FRA u Otrantu sastojao se upravo u potrebi za
vecéim konsultiranjima sa dionicima. Ta potreba je u ovom trenutku integrirana u proceduru odlucivanja, te
e se prijedlog nastaviti.
Predstavnik MEDREACT-a smatra da, posto se FRA odnosi samo na talijansku i albansku flotu, u teoriji MEDAC
ne bi trebao biti zainteresiran za istu.
Buonfiglio podsje¢a da ¢e na Comexu u lipnju biti potrebno formulirati misljenje, a zatim ¢e TajniStvo do
sredine svibnja poslati tri nacrta misljenja ¢lanicama o kojima ¢e se raspravljati u pisanom postupku.
Rosa Caggiano zatim ilustrira CGPM upitnik za MEDFish4Ever, Cije ¢e se sastavljanje nastaviti na temelju
odgovora vec¢ pripremljenih u vezi s regionalnim planom za mali ribolov (RPOA na SSF). Podsjetila je i na
rokove u vezi s CGPM konferencijom na visokoj razini, o Deklaraciji MedFish4Ever, koja ¢e se odrzati u
Marakesu u lipnju. S tim u vezi, rekla je ucesnicima da jo$ uvijek ¢ekaju kako bi saznali hoce li i za koliko
¢lanova biti plaéeni troskovi.
Sastanak Radne skupine zavrSava se predstavljanjem najnovijih rezultata CGPM-a o stanju zaliha, koje
prezentira Marizia Piron i koja saZima biljeSke o rezultatima radnih skupina za demerzale i pelagi¢ne vrste na
Sredozemlju (priloZena prezentacija).

Kako viSe nije bilo zahtjeva za govor, koordinator se zahvalio sudionicima, Europskoj komisiji i tumacima i
zatvorio sastanak Radne skupine 1.
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